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SIAMO NELLE MANI DI DIO E CHE DIO CI AIUTI !!!

E’troppo poco e facile scrivere, a Natale, alle persone che vuoi bene, a quel-
le che ti circondano, a quelle con cui si vive la propria quotidianità. No !
Quest’anno voglio scrivere a quelli che non appartengono alla mia “cerchia”
di amici, a quelli che abitualmente non incontro mai perché un piede in
Chiesa non vogliono neppure metterlo, a quelli che la nostra borghese men-
talità ha scartato o relegato ai margini, perché – si dice – deturpano la nostra
immagine di benpensanti. Scrivo a tutte quelle persone che sarei dovuto
andare a cercare al pari del Buon Pastore che va in cerca della pecorella
smarrita e trovatala fa più festa per lei che per le novantanove che stanno al
sicuro (Mt 18,12-14). Scrivo a quelli che “annoiati” o “stanchi” della esisten-
za, vivono il Natale di malumore sperando che tutto passi presto. Scrivo a
coloro che di quel Bambino posto in una mangiatoia, nella grotta di
Betlemme, non  gliene importa più di tanto. Scrivo a tutti coloro che non
fanno parte delle nostre categorie, ma che – inevitabilmente – ci apparten-
gono, perché fratelli e sorelle di cammino. Scrivo a quanti preoccupati
eccessivamente per la manovra “salva Italia”, si sono dimenticati di quella
manovra prioritaria e molto più importante che si potrebbe chiamare “salva
uomo”. Insomma, i destinatari sono tanti, per lo più dal volto sconosciuto, ma
cari al cuore di quel Bambino che vagisce a Betlemme  e che noi, nella sol-
lecitudine pastorale, siamo chiamati a rincorrere più di quanti ogni giorno,
con impegno, collaborano alla diffusione del Regno di Dio! Sebbene i desti-
natari siano diversi, il contenuto della lettera è sempre lo stesso, come
immutabile è il messaggio che il Natale ci consegna: “Dio si fa uomo” ! In
questa scelta di Dio, ancora una volta l’uomo viene innalzato alla sua incom-
parabile dignità di essere, creato a Sua immagine e somiglianza. Ecco per-
ché, nel mistero del Natale, “Dio svela l’uomo all’uomo” (GS 22), gli addita la
via, gli pone innanzi un modello. In quel Bambino tutti siamo diventati figli,
alla sequela di Lui, uomo perfetto, progrediamo nella via della perfezione.
Valgono, allora, per tutti le sagge parole di San leone Magno, che rivolgen-
dosi ai fedeli nel giorno del Natale, così si esprimeva: “Il nostro Salvatore,
carissimi, oggi è nato: rallegriamoci! Non c’è spazio per la tristezza nel gior-
no in cui nasce la vita, una vita che distrugge la paura della morte e dona la
gioia delle promesse eterne. Nessuno è escluso da questa felicità …. Esulti
il santo, perché si avvicina al premio; gioisca il peccatore, perché gli è offer-
to il perdono; riprenda coraggio il pagano, perché è chiamato alla vita”. Il
Bambino Gesù, più che abbellire i nostri presepi, deve inquietare il nostro
cuore; deve farci prendere coscienza che fino a quando, sulla faccia della
terra, l’uomo viene privato dei bisogni primari, fino a quando viene emargi-
nato, fino a quando l’economia disumanizza, fino a quando viene lasciato
solo a vivere e perfino a morire,fino a quanto l’indifferenza nei confronti del-
l’altro supera la solidarietà e l’attenzione,  Natale non è pienamente realiz-
zato, né tantomeno celebrato. Allora, buon Natale a tutti amici carissimi. 
Il Natale ci trovi pronti e disponibili ad accogliere Gesù di Nazareth, solo in
Lui la felicità è piena e la vita realizzata. Auguro a tutti di sostare in silenzio
dinanzi a tanto, inaudito, mistero di amore e troveremo le coordinate essen-
ziali della nostra umanità, faremo nostre “le gioie e le speranza, le tristezze
e le angosce del mondo” consapevoli che “non vi è nulla di genuinamente
umano che non trovi eco nel cuore dei figli della Chiesa”(GS, 1). Maria che
genera il Figlio di Dio, Giuseppe che lo accoglie nell’umiltà, i Pastori – sim-
bolo di tutti i cercatori di Dio – che accorrono alla grotta, gli angeli che into-
nano l’inno di lode, siano i nostri compagni di cammino e ci aiutino a sfidare
i tanti Erode che vedono in quel Bambino l’usurpatore di un “potere”, più che
un latore del messaggio amorevole di Dio!  Nella notte Santa entriamo tutti
a Betlemme, “la casa del pane”; io vi assicuro che vi porterò sull’altare dove
i segni del pane e del vino, diventeranno presenza vera, reale e sostanzia-
le, di quel Bambino “nato per noi” il quale, come Pane di vita, sazia la nostra
fame di verità e soddisfa pienamente il desiderio di felicità!

Don Roberto Strano

C’è poco da stare allegri, almeno in campo sportivo.
L’Acireale si becca tre “pappine” in casa con tanti saluti alla
riscossa  e ai colpi di testa della dirigenza  mentre i “cugini”
catanesi mangeranno certamente un panettone più saporito
di quello granata a spese dei loro “cugini” palermitani. Ed in
questa grande famiglia dove tra “cugini” ci sa scanna come
se tutti fossero nemici per la pelle c’è solo la speranza di un
domani con poche (o minori)  tasse e con meno centri com-
merciali (che hanno affossato il commercio della nostra
Città) che ci spinge ad essere più ottimisti. Naturalmente i
nostri governanti, da Lombardo, a Castiglione, a Nino
Garozzo, fino all’ultimo consigliere comunale ce la stanno
mettendo tutta per…(mettete al posto dei puntini i vostri pen-
sieri) nella speranza fondata che l’arrivo del Carnevale nella
nostra Città possa spazzare definitivamente i pensieri nefa-
sti e le paure che affollano le nostre menti. E se non ce la
farà neppure il Carnevale a farci dimenticare la situazione
politica ed economica, ebbene, cari amici lettori, affidatevi a
Dio. E che Dio ci aiuti !!! T.C.

Accademia di Scienze Lettere e Belle Arti

degli Zelanti e dei Dafnici

28 Dicembre 2011 – 20 Gennaio 2012

GIUSEPPE SCIUTI

a 100 anni dalla morte
Quadri – Cartoni e Gigantografie

Catalogo curato da 
Giuseppe Contarino - Matteo Donato - Casimiro Nicolosi
Giuseppe Frazzetto – Anna M. Jozzia - Maria T. Di Blasi  
Pinella Musumeci  -Antonio Patanè – Salvatore Pennisi

Sarà presente la pronipote del M° Giuseppe Sciuti,
Isabella Sacco

Nella foto, prelevata da “Acireale d’Altri Tempi” 

il pittore Giuseppe Sciuti 

nell’interno della Cattedrale 

mentre completa i suoi affreschi (1905-1907).

“Eccellenze”
Considerato il notevole apprezzamento che ha suscitato la
prima pagina (numero scorso) del nostro giornale relativa-
mente alle “Eccellenze” acesi e/o siciliane siamo felici

additare alla vostra attenzione altre “facce” della buona
medaglia che la nostra splendida Isola propone al mondo.
In questo numero  proponiamo Laura Salafia, la sventurata
studentessa colpita da un proiettile vagante e immobilizza-
ta per sempre su una sedia a rotelle; la sua storia? Un
esempio di forza e coraggio. Il cardinale Paolo Romeo,
Pippo Baudo, Maria Grazia Cucinotta, il cav. Giuseppe
Benanti… nomi sui quali è inutile spendere altre paro-

le….bastano i fatti. Era anche in scaletta l’inserimento di
Ninetta Burgio che ci piace, in ogni caso, mantenere, mal-
grado sia scomparsa qualche giorno addietro. La ricordia-
mo sul palco del Premio Aci e Galatea del 2009 assieme al
sindaco di Niscemi e al nostro primo cittadino mentre rice-
ve il riconoscimento. 

ph Fabio Consoli
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Nel  “Bosco delle Aci” sono stati liberati dall’Ass..
Domenico Rotella importanti specie di rapaci notturni,
curati presso il centro di recupero della fauna selvatica
della Provincia di Catania. L’evento ha assunto  un’im-
portanza naturalistica rilevante, poiché molti di questi
animali sono specie in via di estinzione e sono stati  lan-
ciati nella più importante area protetta della provincia di
Catania.Oltre all’ass. erano presenti i consiglieri provin-

ciali Gianluca Cannavò e Enzo D’Agata oltre a numero-
si funzionari e tecnici della Provincia. Notata l’assenza
(non invitati?) dei sindaci di Aci S.Antonio (Pippo Cutuli)

e Acireale ( Nino Garozzo). Nelle foto un gruppo di par-
tecipanti all’incontro e la “liberazione” di un esemplare. 

Aci S. Antonio - via Spirito Santo, 82

Tel. 095 6784585 - 373 7105353

ACIREALE 3 VANI NUOVI

CON GARAGE € 145.000!!!

Il dott. Saverio Continella
(acese del 1967), attuale
Direttore Generale del
Credito Siciliano, è il nuovo

presidente della sezione

Credito di Confindustria

Catania. E’ stato eletto dal-
l’assemblea delle imprese
bancarie. Al dott. Saverio
Continella, che  è anche
membro della commissione
regionale dell’ABI, vanno le
congratulazione della pro-
prietà e redazione di Akis

Ninetta Burgio
Autentica eroina dei nostri tempi,   protagonista di una
storia di amore e coraggio,  esce stordita ed ubriaca di
gioia perché viene coinvolta dalla testa ad un cuore
frantumato, quattordici anni addietro, ma oggi rico-
struito grazie alle Istituzioni e a tutti coloro che credo-

no ancora  nella Giustizia.  Ninetta Burgio è scompar-
sa qualche giorno addietro. Acireale ed il Premio Aci e
Galatea che l’hanno ospitata formulano sentite condo-
glianze alla famiglia e all’Amministrazione Comunale
di Niscemi della quale è stata illuminata ambasciatrice 
Nelle foto la consegna del Premio Aci e Galatea ed

il primo contatto con gli organizzatori nella stanza

del Primo Cittadino del Comune di Niscemi

Una storia di Magia
C’ era una volta... nella ridente città di Acireale, nel
cuore del centro storico, tra gli antichi palazzi barocchi,
un’antica farmacia. Si trattava di una farmacia molto
piccola, angusta e polverosa, nella quale trapelava
poca luce dalle finestre fuligginose e in cui lavorava un
anziano speziale. Sui pochi scaffali erano presenti le
antiche boccettine di vetro e beute nelle quali risiede-
vano i principi attivi. Chiacchiere sottovoce si poteva-
no udire dalle scatoline dei medicinali chiusi negli
armadi impolverati. Una giovane aspirina chiedeva al
coinquilino di cassetto , un simpatico antibiotico, il per-
ché di tutta la fatica nel guarire le persone, del resto
l’anziano speziale quale esempio aveva dato? Nel
discutere animatamente, l’antibiotico rispose che non
era necessario mettere tutto quell’impegno dopo quel

brutto trattamento.
<< Restiamo tutto il
giorno in questo
buio>>, replicò la
g i o v a n e
aspirina,<<chiusi e
senza luce, non
abbiamo voglia di
lavorare>> L’anziano

farmacista , ormai stanco per l’età, con un camice unto
di prodotti, aveva perso l’amore per il suo lavoro, tra-
scurando forma e pulizia. Il suo cattivo esempio sca-
tenò una rivoluzione. Le medicine si riunirono in un
gran congresso e dissero a gran voce<< basta curare
le persone!>>.Ormai vicini al giorno di Natale, una
mattina molto presto, ecco passi sconosciuti. La vec-
chia saracinesca scricchiolante si levò di colpo ed
entrò un nuovo farmacista. Un raggio di sole poggiava
la sua luce su quei vecchi scaffali, svegliando i farma-
ci addormentati. Il dottore Cipriani con un camice puli-
to, bianco e luminoso si attorniò di tanti collaboratori e
cominciò con gran fermento a trasformare la piccola
stanzetta in un autentico negozio di farmaci. Tanti
nuovi prodotti entrarono negli scaffali ripuliti e tanti
arredi ne cambiarono la forma. La farmacia Cipriani
era diventata subito un punto di riferimento per tutti i
cittadini acesi. Tanti nuovi clienti trovarono un consi-
glio, un farmaco per il figlio o per guarire da un malan-
no. Nel clima di festa del Natale furono esposti tanti
addobbi natalizi, le vetrine diventarono il teatro di un
bellissimo presepe settecentesco, all’ingresso una
grande albero di Natale addobbato con rami di bacche
rosse e tante luci colorate. Nel frattempo i farmaci
restarono a guardare, chiedendosi perché questo
nuovo farmacista impiegasse tanta passione e tanto
impegno per far stare meglio i suoi clienti. Per questo
l’aspirina chiese al gran consiglio di poter riprendere il
suo mestiere di guaritore della gente, spiegò che il
motivo per cui aveva messo da parte il suo lavoro era
stato vedere l’anziano speziale non mettere passione
nel suo lavoro. Ma adesso che il dottore Cipriani dimo-
strava tutto il suo ardore, era tempo di tornare a fare il
guaritore. Il gran consiglio accettò la sua richiesta e
proclamò un editto<< tornate a curare le persone!>> A
volte non basta essere un dottore, uno speziale o un
guaritore, bisogna lavorare con passione e dedizione
per trasferire l’amore alle persone. A.A 
La farmacia Cipriani, il dott. Alfio Cipriani, la sua
famiglia e i suoi collaboratori sono lieti di poterVi
augurare un sereno Natale e un felice Anno Nuovo. 

Afa: Convegno sul minore
Prendendo spunto dalla recente nomina della dott.ssa
Francesca Pricoco ( magistrato acese, figlia del com-
pianto prof. Michele Pricoco)  alla prestigiosa carica di
Presidente del Tribunale dei minori di Catania,
l’Associazione Forense Acese ha organizzato un conve-
gno su una problematica attinente al diritto minorile, in
particolare si è discusso del “minore” nel processo e dei
sui rapporti  con il giudice, l’avvocato e lo psicologo.
Relatori del convegno, che si è svolto sabato 10 dicem-
bre presso i locali della direzione generale di Acireale
del Credito Siciliano, oltre naturalmente alla dott.ssa
Pricoco, sono stati l’avv. Fabrizio Seminara e il prof.
Arturo Xibilia docente di psicologia giudiziaria presso
l’Università di Catania. L’argomento era alquanto ampio
e si prestava a tanti approfondimenti, i relatori, ognuno
dalla sua prospettiva, sono riusciti ad evitare analisi
superficiali e a catturare l’attenzione dell’uditorio sulle
“peculiarità” del processo minorile. Un processo che
tende ad una finalità rieducativa del minore, che è
improntato al principio di “minore offensività”, nel senso
che il minore deve “uscire” dal processo quanto più
velocemente possibile e possibilmente con conseguen-
ze limitate. Perciò il giudice che viene in contatto con il
minore deve essere un giudice altamente specializzato,
un magistrato che, senza venir meno alle sue funzioni
giurisdizionali e senza assumere atteggiamenti paterna-
listici, sia in grado di adottare i provvedimenti necessari
per la tutela e la crescita del minore. In questo compito
il giudice può trovare la collaborazione attiva dell’avvo-
cato e dell’esperto in psicologia. L’avvocato del minore
deve infatti avere come principale obiettivo non solo la
strenua difesa degli interessi e dei diritti del suo assisti-
to, ma anche la valutazione dell’incidenza concreta e
specifica che può avere il processo sulla personalità del
minore. Una personalità “in itinere”, in formazione, per la
cui comprensione è indispensabile l’apporto dello psico-
logo. Il prof. Xibilia ha giustamente ricordato che, a dif-
ferenza del processo penale ordinario, dove non è
ammessa alcuna perizia di tipo psicologico, per cui ogni
individuo maggiorenne viene considerato responsabile
delle proprie azioni (salvo i casi di comprovata malattia
mentale), nel processo minorile al contrario la capacità
“intellettiva” del minore va ogni volta accertata e non
può mai essere “presunta”. Di qui l’importanza del collo-
quio e del confronto fra il minore e l’esperto in psicolo-
gia che diventa ausiliario indispensabile per il giudice.
Il processo al minore può alla fine diventare per il ragaz-
zo anche un’occasione, un’opportunità di crescita, di
maturazione, di presa di coscienza dei propri errori,

soprattutto quando si possono attivare importanti istituti
processuali “nuovi” come la c.d. “messa alla prova”.
Una sorta di accordo, di patto fra il giudice e il minore,
per cui il processo viene sospeso per un certo periodo
di tempo e il minore viene chiamato a seguire un per-
corso di crescita e maturazione sotto il controllo degli
assistenti sociali. Alla fine di questo periodo il giudice
valuterà il comportamento del minore e, in caso di esito
positivo, potrà dichiarare l’estinzione del reato. Sono
istituti processuali che stanno funzionando e che metto-
no al centro la figura del minore e la sua maturazione.
Non bisogna però dimenticare che un minore, un ragaz-
zo normalmente non dovrebbe entrare in un Tribunale,
in un’aula di giustizia. Se ci arriva vuol dire che nella
società, nella scuola, nella famiglia qualcosa non ha
funzionato.

Avv. Orazio Consolo
Pres. dell’associazione forense acese

Con una votazione (quasi)
“bulgara” e per la terza volta
consecutiva è stato ricon-
fermato Presidente del
Circolo Universitario di
Acireale il prof. Mario
Castro. Il primo impegno
del nuovo Consiglio di
Presidenza. è quello di pre-
parare il classico NUMERO
UNICO, giornale satirico
edito dal Circolo sin dagli
albori degli anni trenta , rivi-
sta  che, malgrado le diffi-

coltà economiche nelle quali la società e lo stesso cir-
colo si dibattono, sarà regolarmente in edicola nel pros-
simo Carnevale.A Mario Castro gli auguri di Akis per un
continuo e fruttuoso lavoro. . 

“Accogliamo con particolare soddisfazione il rag-
giungimento del primo traguardo relativo al finan-
ziamento per l’acquisto del Collegio Pennisi. In
provincia non sono mancati i franchi tiratori, né
coloro i quali, più o meno celatamente, hanno fatto
di tutto per fare saltare una delle iniziative cultura-
li più importanti operata da ente locale nel dopo-
guerra” afferma il sindaco Nino Garozzo. “Il Collegio
Pennisi è una struttura cara ad Acireale, certa-
mente, ma occupa un ruolo nel campo dell’istru-
zione e della cultura che va oltre lo stesso territo-
rio provinciale – prosegue il sindaco-. Verrà data
una destinazione d’alta cultura oltre quella natura-
le di polo d’istruzione. 
"Una ottima notizia, una ulteriore battaglia vinta
tra le tante condotte, messe in programma negli
ultimi anni. Si parla dell'acquisizione al pubblico
del Collegio Pennisi da circa 30 anni e finalmente
adesso il sogno di tutta una città si appresta a
diventare realtà. Se ciò non fosse accaduto,
Acireale avrebbe dovuto sopportare uno storico
immobile abbandonato, senza più speranza di
essere utilizzato con altre destinazioni, vista la
carenza e visto che giustamente la Provincia
aveva manifestato la volontà di dismettere affitti. Il
Pennisi, oltre che scuola, diventerà centro di alta
cultura, magari in collaborazione con l'Università,
oltre che centro sportivo non appena sarà possibi-
le mettere a disposizione del pubblico i numerosi
impianti da ristrutturare. Spero pure che possa
diventare realtà l'idea del presidente Giuseppe
Castiglione, che ringrazio per aver voluto l'acqui-
sto della struttura, cioè quella di costruire entro
l'area di pertinenza altre scuole, senza così
cementificare nuovo territorio e parcellizzare l'isti-
tuzione scolastica. Così il deputato Basilio Catanoso
commenta l'azione della Provincia di Catania tesa
all'acquisto del Collegio Pennisi di Acireale, cenacolo
di cultura conosciuto in tutto il meridione.

Associazione Ex Alunni del Collegio Pennisi 

IL CONSIGLIO DELLA FEDERAZIONE 

NAZIONALE A CATANIA 
Si è riunìto a Catania nei locali della Parrocchia
Crocifisso dei Miracoli il Consiglio Nazionale della
Federazione Italiana tra le Associazioni degli ex
Alunni/e dei Gesuiti.  Accolto dall' Associazione ex
alunni del Collegio Pennisi, grata per la particolare
attenzione anche in considerazione che questa del
Pennisi è la più antica tra le Associazioni d'Italia e per
la costante attività anche dopo la chiusura del Collegio
che fu in Acireale. Erano presenti: i rappresentanti ed
alcuni  Padri assistenti di Associazioni di Ex Alunni dei
Gesuiti in Italia. il Padre Uberto Ceroni S.J. assistente
della Federazione Nazionale (al centro della foto) il
Padre Vitangelo Denora S.,]. delegato per i collegi e gli
istituti diretti dai Gesuiti in Italia. I saluti di benvenuti
sono stati dati dall' Avv. Ezio Vecchio. presidente
dell'Associazione del Pennisi e dal Dott.Gìuseppe
Valenti delegato dal Consiglio Nazionale per il sud
Italia. Il Padre Giovanni Notari S.J. Superiore ospitante
della residenza di Catania presso la parrocchia del
Crocifisso dei Miracoli. ha guidato un elevato momento
di riflessione sul tema: "Essere coraggiosi testimoni di
Gesù". Il Consiglio ha aperto i lavori seguendo l'ordine
del giorno.. Il Presidente del Consiglio Nazionale ha
relazionato sul recente Congresso Europeo di
Budapest e sulla Confederazione Europea delle
Associazioni degli ex alunni dei Gesuiti; ha comunicato
che la Provincia d’ Italia dei Gesuiti ha istituito una par-
ticolare "Segreteria Laici¬Gesuiti” con l’obiettivo di
approfondire il sistema di collaborazione ritenendo che
da questa collaborazione dipende il futuro della

Compagnia di Gesù e della Chiesa. Anche su questo
argomento si sono svolti gli interventi dei partecipanti..
Dopo lo scambio di reciproche informazioni sulle atti-
vità delle varie Associazioni, si sono conclusi i due gior-
ni di lavoro del Consiglio Nazionale. ringraziando il
Padre Notari per la cordiale ospitalità e l'Associazione
ex alunni del Collegio Pennisi per l'ottima organizza-
zione. Il Consiglio ha visitato la sede dell' Associazione
del Collegio Pennisi, che da oltre venticinque anni è a
Sant’Agata Li Battiati ospitata dai Padri Gesuiti della
Parrocchia SS . Martiri Inglesi,  cordialmente accolto
dal Superiore  Padre Francesco Corsanego e dal
Consiglio dell’ Associazione ex alunni del Pemisi, ,per
una piacevole serata conviviale.

"Concorso Internazionale 
Centro Studi-Accademia Internaz. "G.Leopardi"

Nell’incantevole cornice  dell'albergo "E' Hotel" (Reggio
Calabria) si è svolta  la premiazione del “Concorso
Internazionale Centro Studi-Accademia Internazionale
G.Leopardi”  presieduto dal cav. prof. Demetrio
Lombardo. La poetessa Maria Grazia Falsone, di

Acireale,  con la sua opera "IL SENSO DELL VITA" si è
classificata ai primi posti della manifestazione aggiun-
gendo  un importante tassello innovativo con la sua
solita performance . Sono stati, inoltre,  proiettati in sala
i suoi DVD, ed  il suo intervento ha riscontrato notevoli
consensi.

Fra qualche giorno sparirà l’ultima elegante palazzina del
viale Regina Margherita. Sparirà per fare posto, udite,
udite, all’ennesimo anonimo e poco funzionale palazzone
che ospiterà alcune decine di famiglie:. Nessun com-
mento, anzi:,  grazie a chi ha autorizzato l’ennesimo
scempio della Città.
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“A’ SICILIA”. GIOVANNI GRASSO 
POETA DELLA STORIA E DELLA SPERANZA

Giovanni Grasso come scrittore siciliano esce dalla tradizione letteraria isolana,
piagnona e rivendicativa, ancora in lutto per il naufragio della “Provvidenza”, la
barca dei Malavoglia. La scrittura di Giovanni Grasso, o, per meglio dire, la sua
lirica, è connotata da un forte pensiero religioso e dell’uso del dialetto siciliano
come lingua poetica. Possiamo aggiungere che nei contenuti è allietata dalla
Speranza e illuminata dalla Fede e dalla Carità. Quando parla di Catania
Giovanni Grasso scrive: “Macari di Catania haiu terminatu ‘u parrari, / macari di
Catania ha lassari ogni diri, / senza prima, a ccu non sapi, riurdari / com’è
Catania ppi ognunu di sugnari: / Catania, ca di suli t’allinghi a lu niscìri, /
Catania, si tutta pusata ‘nda lu mari, / Catania, terra prufumata di lu scjuriri, / di
tanta zaara ‘n cjuri ‘nde tò jardini; / ccu Mungibeddu d’arreri sempri fumanti, /e
ccu liotru ‘ndo stinnàrdu t’apprisenti”. Nel A’ Sicilia, Giovanni Grasso parla di
tutte le province isolane e cita, tra gli altri, il paese di Scicli in provincia di
Ragusa: “C’è ‘n postu, di riurdari, ‘nda tri valli ‘ncastratu, / apprima Siclis appoi
Scicli chiamatu, / ca avi na storia, tra ‘u si dici e ‘u si cunta, / ca ppi tempi a vini-
ri appi ‘na mpurtanza. / S’attrova ‘nda Cresia di San Lurenzu, / è ‘a Statua di ‘na
Madonna supra ‘n cavaddu jancu, / ccu ‘na spada ‘nde manu, ca scinnìu du
celu, / ppi cummattiri i saracini attagghiu di Ruggeru. / È ‘na ligenna sì! Ma chi
ci vulemu fari, / i Sciclitani ci cridunu a lu muriri, / ppi chissà ‘ndo misi di mag-
giu cci vanu a fari, / ‘na festa tantu ranni ccu fidi e ccu cori”. Qualche anno
addietro, la casa editrice Pungitopo di Marina di Patti (in provincia di Messina)
ha pubblicato il catechismo in lingua siciliano dal titolo “Duttrina cristiana” opera
di Monsignor Carlo Mineo, edito per la prima volta nel 1797. L’opera era divisa
in tre classi, affinchè i fanciulli potessero apprendere in modo graduale i fonda-
menti della Fede. Nella prima classe, composta da 73 domande, si insegnano
i rudimenti basilari della Fede cristiana. Nella seconda si insegnano le verità
rivelate, i sacramenti in genere. Nella terza classe si approfondiscono le verità
rivelate, cercando di inculcare nei ragazzi una maturità di fede capace di ren-
derli idonei ai Sacramenti della Confessione e dell’Eucarestia. Il catechismo fu
rivolto principalmente ai parroci e ai ragazzi perché si aggiornassero i fedeli,
con un metodo semplice e comprensibile da parte di una grande massa anal-
fabeta. Da qui la scelta di un uso della lingua dialettale che non è quella dei dotti
e dei letterati, ma quella rude e semplice del popolo. Il vescovo Mineo intuì che
il popolo della Diocesi, pur essendo analfabeta al 97%, aveva bisogno di rice-
vere un annunzio di Fede nuovo per rendere la fede più illuminata e più com-
prensibile. Oggi, in tutto il mondo, abbiamo il nuovo Catechismo della Chiesa
cattolica, edito nel 1992. In esso si segue il sistema di spiegare la verità per
temi o titoli, con breve o lunga esposizione secondo il bisogno. Non è fuor di
luogo richiamare come Fede, Speranza e Carità così presenti nel libro di
Giovanni Grasso, insieme alla Storia e alla Geografia della Sicilia, siano le tre
virtù teologali che, immediatamente dopo i dieci Comandamenti, guidano l’agi-
re del credente. E precedono le quattro virtù cardinali (prudenza, giustizia, for-
tezza, temperanza) che riguardano l’animo umano, a differenza delle virtù teo-
logali che riguardano Dio. Ma veniamo al secondo elemento delle poesie di
Giovanni Grasso: la lingua poetica usata che è il siciliano. L’avvocato Giovanni
Patti ha scritto: “Benchè il dialetto siciliano sia arricchito da cospicue varianti
lessicali lungo tutta la Sicilia, e pure da parole specifiche proprie della parlata di
singole località, esso vede però un dato accomunare tutti i siciliani: non si cono-
sce bene come scriverlo. È del 1982 l’idea (inedita fino a oggi) di chi scrive di
adottare una serie di segni particolari per caratterizzare la scrittura del siciliano,
che in più permetta di evidenziare le origini delle parole e di fare altrettanto ade-
rire il più possibile lo scritto al parlato. È un tentativo che qui (grazie alle possi-
bilità grafiche ora consentite dalla diffusione del computer che consentono l’uso
di caratteri speciali che non erano in dotazione ai tasti della macchina per scri-
vere di una volta) si sottopone adesso all’attenzione del lettore perché possa
dire la sua” Come ha scritto Cesare Segre (nato nel 1928, filologo, critico lette-
rario e docente universitario): “L’italiano della tradizione poetica resse ancora
sino a Pascoli, che però seppe immettervi le voci del dialetto; poi l' ermetismo
ne segnò la fine. Ormai è sentito come un vecchiume. Ed è proprio qui che s'
inseriscono i «poeti in dialetto», che invece di recuperare la naturalezza (e la
naturalità) nella lingua nazionale d' uso, le sostituiscono in blocco il dialetto, con
tutti i valori che esso implica: senso del corpo, della storia del paese, della natu-
ra, dell' oralità; lingua dell' infanzia come lingua in assoluto, secondo le acute
intuizioni di Luigi Meneghello (1922-2007, partigiano, accademico e scrittore).
Insomma, «lingua della poesia». Tutt' altra cosa dalla «poesia dialettale», che
è sempre esistita, col suo orizzonte chiuso tra le occupazioni e le frequentazio-
ni d' ogni giorno, il suo tradizionalismo malinconico, già esaurito dal qualunqui-
smo dei proverbi. I poeti in dialetto non riconoscono alla lingua nazionale un
superiore prestigio, anzi la mettono a confronto con il loro idioma, che «suona»
come nuovo. E nel suonare è compresa l' esaltazione dei valori acustici del dia-
letto, capace dunque di un' espressività negata alla lingua, mentre della lingua
sono rifiutate le acquiescenze al linguaggio tecnologico e pubblicitario, gli auto-
matismi delle idee correnti, tutti gli elementi convenzionali. È come imparare di
nuovo a parlare. Poi naturalmente c' è grande varietà d' impianto fra i poeti: chi
ritorna all' infanzia, persino a fasi prelinguistiche della vita, chi evoca il ritmo di
un parlare libero e creativo, chi cerca di salvare con la parola il paesaggio, la
natura, i colori del mondo”. E, aggiungo io, chi cerca di raccontare, e racconta
la Storia. “Ma - conclude Cesare Segre - l' esperienza straordinaria qui descrit-
ta potrà sopravvivere solo se rimarrà sufficientemente forte e condivisa la
memoria dei nostri dialetti”. Il dialetto, o meglio, la lingua, usata da Giovanni
Grasso è un enciclopedia consegnata alla memoria perché contiene un gran-
dissimo numero di parole, evitando……che vadano smarrite!E così leggiamo:
1) sodu sodu  (buono buono)  2) tammuriàta (gente riunita in cerchio che per-
cuote energicamente i tamburi) 3) rapacchiàri (insistere)  4) incoticchiàti (stret-
ti?) 5) impirugghiàti (compressi, addossati). In ogni provincia della Sicilia, rac-
contata da Giovanni Grasso, si parla del capoluogo e dei paesi. Nella descri-
zione di Messina non manca la notazione tecnica sulla necessità di una rico-
struzione antisismica con una tecnica evoluta. Le parole del poeta sono com-
mosse, mentre le parole del tecnico fanno riferimento alla scienza sempre in
evoluzione.  ‘A Sicilia di Giovanni Grasso aggiunge al pregio stilistico ed alla
capacità evocativa, lo stile limpido di versi che forse, perché no?, andrebbero,
oltre che recitati,anche, per quanto possibile, imparati a memoria. Si tratta infat-
ti di un omaggio alla Sicilia dell’arte e della cultura, descritta tra passato e futu-
ro.  Il professore Nicolò Mineo, nel commentare la Divina commedia, ha scritto
che Dante è l’enciclopedia del Medioevo, perché le parole raccolte esprimono
la scienza e la filologia del tempo. Non posso fare a meno di pensare che le
parole di Giovanni Grasso sono la raccolta delle acquisizioni scientifiche e delle
parole di un tempo che abbraccia l’immediato passato e il presente della Sicilia.

Anna Ruggieri

L’Accademia di Scienze Lettere e Belle Arti degli Zelanti e dei Dafnici nel-
l’occasione di un incontro con la famosa pianista polacca Marlena

Maciejkowicz (presentata dal prof. Salvatore Pistarà ha riscosso grande
successo durante la sua esibizione con opere di Schubert, Liszt e Chopin)
ha presentato i suoi due nuovi soci corrispondenti: i prof.ri Carlo Blanco e

Giuseppe Noto. La serata è stata particolarmente apprezzata dal numero-
so pubblico presente nella Sala Cosentini. ph Fabio Consoli

L'AMORE DI NATALE 
Ravviva il fuoco prima che si spegne! Mena, riprendeva la figlia che si attar-
dava alla finestra vicino la strada. Nuccia quasi non la sentì, stava accen-
dendo le candele sul davanzale della finestra, visto che cominciava a fare
buio, per fare luce a chi si recava in chiesa per la novena di Natale, ma si
attardava perché aspettava che passasse Turi, il figlio del pastore: lo incon-
trava quando andava in campagna per raccogliere la boragine per la cena,
e a furia di sguardi e di sorrisi si erano innamorati. Mena, con sguardo e
voce seria la chiamò altre due volte, così Nuccia si staccò dalla finestra e si
avvicinò al camino per prendersi cura del fuoco. Faceva freddo a Fornazzo,
e l’Etna che sovrastava il piccolo borgo era completamente innevata tanta,
quasi, da rischiarare le povere case del paese! Nelle viuzze, qua e là, la
gente aveva messo vicino alla porta una fascina di legna: la notte di Natale
sarebbe servita per accendere il ceppo davanti alla chiesa. Nuccia conti-
nuava pensierosa a guardare dalla finestra, cercando di non farsi scoprire
dalla madre. Tre giorni prima suo padre, Puddu, era tornato dal lavoro con-
tento, annunciando che Mario insieme al padre, il fabbro del paese, aveva-
no chiesto in moglie Nuccia e il giorno di Natale sarebbero venuti al pran-
zo. Per Nuccia una coltellata al cuore, per la madre la fine di un incubo: si
sposerà? Così le acrobazie per comunicare con Turi, era riuscita a vederlo,
solo un attimo, mentre ammucchiava la neve dietro il vicolo. Tranquilla,
aveva detto Turi, ti farò sapere e la notte di Natale quando andrai alla
messa scapperemo. Mentre era soprapensiero sentì il fischio, Turi si levò il
berretto e se lo rimise due volte, proprio come pattuito: aveva organizzato
tutto, sarebbero scappati. Sospirò, non ne era contenta, ma sapeva che mai
sarebbe riuscita a convincere il padre, men che meno la madre. Così, tri-
bolante e felice, allo stesso tempo, aspettò il momento stabilito. Di nasco-
sto dalla madre raccolse le poche cose che aveva, le raccolse in un fazzo-

lettone componendo la così
detta “truscia”, e la notte di
Natale la nascose sotto lo scial-
le e nel luogo fissato, proprio
dove c’erano meno abitazioni e
quindi meno candele accese,
accelera il passo, gira l’angolo e
subito sente Turi che la afferra
per il braccio e tirandola comin-
cia a farla correre. In silenzio

corrono fino ad arrivare nel luogo dove Turi aveva legato l’asino con il car-
retto, vi salgono sopra e scappano. Nei pressi della chiesa Mena si rende
conto che la figlia non è più con loro  né con gli altri che si recano alla
messa. Grida, la chiama, impreca…ma non accade nulla. Il marito decide
di cercarla in giro e chiede aiuto agli altri uomini: si dividono, girano per le
viuzze, guardano nei cortili, nei pollai, nelle stalle… nulla. Si radunano
davanti alla chiesa, sconfitti, uno dice –Puddu, questa è di sicuro una fuiti-
na! Puddu si imbestialisce, il suo piano per l’indomani era andato in fumo.
– Malo Natale – dice, - come lo dico a Mena, mi ammazza!  Si avvicinò
Angelo, il pastore e quasi timidamente disse – E’ con Turi, mio figlio, ho cer-
cato di dissuaderlo, ma tutti e due hanno perso la testa. Beata gioventù! –
Nuccia e Turi, intanto, abbracciati e felici andavano verso Milo dove il cugi-
no di Turi li aspettava e aveva preparato per loro una stanza. Gli altri, i geni-
tori, il paese, erano ormai lontani dai loro pensieri, erano felici, al resto ci
avrebbero pensato dopo. – Ecco Angelo – disse Turi. - Ragazzi, ben arri-
vati, entrate. Buon Natale! -  

Mariella Di Mauro

CONVEGNO INTERNAZIONALE DI FISICA AD ACIREALE
Non una sede a caso, quella di Acireale, designata per  l’edizione 2011 del
Congresso Internazionale di Fisica Fondamentale con applicazione
all’Elettronica, svoltosi presso l’Accademia degli Zelanti e dei Dafnici e  pre-
parato nei dettagli dai ricercatori dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare,
sezione di Catania, retto dal prof. Angelo Pagano, dei Laboratori Nazionali
del Sud, del dipartimento di Fisica e Astronomia dell’Università di Catania e
del dipartimento di Elettronica e Informazione del Politecnico di Milano. L’
“Advanced School & Workshop on Nuclear Physics Signal Processing” ha
rappresentato un momento di grande confronto tra tutti i convenuti, circa
150 tra fisici e scienziati, che oltre a scoprire le peculiarità della città sede
della più antica accademia culturale del Meridione e centro nevralgico delle
scienze, si sono interrogati sui destini legati all’applicazione della Fisica nel
campo dell’Elettronica. Nello specifico, l’ANSIP 2011 ha trattato argomenti
chiavi quali “l’elaborazione dei segnali e l’acquisizione dei dati per rilevato-
ri di particelle in sistemi elettronici di piccole e medie dimensioni”, con un
focus che ha interessato gli aspetti fondamentali relativi alla formazione e
all’elaborazione del segnale nei rivelatori di radiazioni, e alle soluzioni di
alta gamma dinamica nel panorama dell’elettronica. “Scienziati da tutto il
mondo – ha dichiarato un entusiasta Angelo Pagano, direttore dell’Istituto
di Fisica Nucleare di Catania -, americani, francesi, tedeschi, giapponesi ed
indiani hanno avuto l’occasione di fare il punto della situazione sull’innova-
zione tecnologica idonea per portare al massimo del beneficio la ricerca”.
Un incontro anche tra generazioni di studiosi, che più per un passaggio del
testimone, hanno contribuito, insieme, per creare una forte sinergia profes-
sionale. “Fare ricerca significa seminare – ha dichiarato il dott. Giuseppe
Verde, ricercatore dell’Infn – e si deve andare avanti anche per chi ha deci-
so di intraprendere questo percorso”.  Un momento di confronto, come
detto, ma anche di grande valenza educativa così come confermato dalla
presenza massiccia di studenti, dottori di ricerca, ingegneri e staff tecnico.
Proprio i protagonisti del Convegno, incuriositi dalle bellezze storico-artisti-
che di Acireale, si sono poi ritrovati la sera del 23 Novembre scorso presso
la cripta della Basilica di San Sebastiano per assistere al concerto della
Corale Acese “Cor Jesu” diretta dal Maestro Maria Grazia Maugeri, ed
accompagnata dal pianista Carmelo Falcotti. Soddisfatto della buona riu-
scita dell’evento anche il dott. Giuseppe Contarino, presidente
dell’Accademia, particolarmente entusiasta dell’iniziativa che ha radunato
tantissimi giovani, vera linfa per la cultura del futuro.    Riccardo Anastasi

Una storia antica: il presepe di Aci
Quella che per anni gli acesi, durante le festività natalizie, hanno visitato con
gioia e hanno affettuosamente rinominato “a Rutta” ha origini lontane e “tortuo-
se”. Noi oggi vediamo la chiesetta sulla strada e che si affaccia su un verdeg-
giante giardino sul mare, ma originariamente non era così. Nel 1752 la grande
caverna, che costituisce la Grotta, fu trasformata in chiesa. Si ergeva su un bur-
rone che scendeva irto e selvaggio sulla costa e quando i marinai prendevano
il largo con le loro imbarcazioni, anche se si trovavano in mare aperto, la vede-
vano risplendere bianca, delicata e sola in mezzo al verde. Qualche anno prima
don Mariano Valerio per ripararsi da una tempesta dovette cercare ricovero

nella grotta, ne rimase ammaliato e la imma-
ginò simile a quella di Betlemme facendo il
possibile per realizzarla somigliante. Fu un
artigiano acese, Mariano Cormaci che nel
1800 costruì i pastori, e man mano, nel
tempo il presepe venne completato con altri
personaggi e vestiti con abiti pregiati.
Purtroppo, alla fine dell’800 si registra un
momento triste per la Grotta, Michele
Patamia, allora proprietario della chiesa, ven-

dette pastori e stoffe e ridusse il sacro tempio in condizioni miserevoli, tanto che
Mons. Genuardi fu costretto a chiuderla al culto. Fu la buona volontà di un con-
cittadino, Giovanni Strano che risistemò le poche teste, guaste, che il Patamia
gli fece avere e ne fabbricò altre, tanto che nel dicembre 1900 la chiesa fu solen-
nemente riaperta. Era famosa la nostra Grotta, la gente accorreva dalle località
vicine e si fermava a cantare le lodi e le litanie di Natale. Negli anni 50 di tutto
questo, purtroppo, era rimasto ben poco. I vestiti,  polverizzati dal tempo, erano
stati sostituiti con stoffe più dozzinali, le teste erano andate in frantumi e le
barbe e i capelli erano solo residui informi. Fu l’ente di Cura che nel 1951 si
impegnò a portare agli antichi splendori l’amato presepe, trovando artigiani
capaci di fare i restauri e artisti validi per realizzare le teste. Negli anni settanta,
poi, i pastori furono vestiti con degli abiti con stoffe veramente pregiate. Tutti, da
piccolini, aspettavamo il Natale per l’apertura della Grotta, era un incanto entrar-
ci, sembrava veramente di tornare indietro in un mondo incantato. Purtroppo
ultimamente il tutto è andato un po’ fuori moda, ci sono i vari centri commercia-
li dove andare a fine settimana per vedere gli addobbi natalizi! Tanto la Grotta è
sempre li, se rimane tempo…Sereno Natale, soprattutto ai nostalgici come me.

Mariella Di MauroUn bravo sacerdote, venuto da lontano, si stabilì ben presto nel Regno
Vaticano. Il nostro caro eletto, insigne porporato, è stato sempre in gamba,
solerte e preparato. D’aspetto dignitoso, garbato nel sorriso, un vero studio-
so, attento e ben preciso. Ancora ragazzino, dal saggio portamento, poteva-
si intuire di già il suo talento. Ben presto divenuto insigne professore, per la

sua eloquenza apprezzato oratore.  porgendo
ogni discorso con singolare stile, profondo nel
Diritto Canonico e Civile. Un dì all’improvviso,
squillando le campane, dovunque le persone
sia sagge che profane, dicevansi a vicenda, in
casa o per le strade della nostra Diocesi, per
tutte le contrade, che don Giuseppe
Sciacca, il prete geniale al dito già indossava
l’anello episcopale. Ognuno, come sempre,
faceva il suo commento, ma per i catenoti è
stato un grande evento. Governatore saggio
di tutte le finanze del Regno Vaticano, già
ricco di speranze. Papà avrebbe avuto la
gioia, come quella della sua cara mamma
assieme alla sorella. Devoto della Vergine

Maria della Catena, a Lei ha dedicato la vita sua terrena.  Con questi senti-
menti diciamo tutti in coro “auguri Eccellenza, auguri e buon lavoro”. 

Santo Badalà

La Storia...Siracusa si dibatteva contro i tiranni che uno dopo l'altro si
succedevano a governare la città, mentre correva il rischio di essere occu-
pata, in particolare dai cartaginesi. Per questo motivo si decise di chiedere
aiuto a Corinto, città' greca, la quale accettò' di aiutare Siracusa, e scelse
come capo di quella spedizione il prode e virtuoso Timoleonte, nemico giu-
rato dei tiranni. Mentre Timoleonte si preparava alla partenza giunse una let-
tera da parte di Iceta (tiranno di Leonzio) che avvisava che la venuta di
Timoleonte fosse inutile in quanto lui si era messo d'accordo con i cartagi-
nesi e che il mare era già' chiuso dalle navi puniche. I Corinti resisi conto
della perfidia di questo Iceta affrettavano la loro venuta con dieci navi, era
l'anno 345 a.C .. Mentre occupavano Entella e quasi tutta Siracusa
Timoleonte ha avvistato presso Reggio venti navi per impedirgli il passag-
gio, riuscì ad ingannare i Cartaginesi e passare e prendere terra a Taormina.
Taormina era governata da un democratico che ha dato la città' come base
della guerra a Timoleonte. In Adrano molti cittadini erano a favore di
Timoleonte, i quali ivi sconfisse Iceta che aveva un maggior numero di guer-
rieri. Questo fatto indusse le altre città ad appoggiare Timoleonte. Però' il
vile e perfido Iceta mandò ad Adrano dove si trovava Timolente due sicari
per ucciderlo. Mentre Timoleonte stava facendo un sacrificio, i due assassi-
ni erano sul posto per vibrare un colpo terribile: quando uno di essi fu ucci-
so da un uomo, l'altro sicario, vistosi scoperto, confessò tutto quanto.
Accresciuto l} esercito di Timoleonte, con la gente di Adrano, Tindari e
Catania assaltò Siracusa. Dionisio, tiranno di Siracusa} si rese a
Timoleonte, era I’anno 344. Siracusa era divisa in più parti occupati dai
Cartaginesi da Iceta nonché da Timolente, quest’ultimo riuscì a sbaragliare
la città Giungevano intanto aiuti da Corinto, che hanno potuto raggiungere
Siracusa dopo una grande battaglia navale. I soldati di Iceta si resero a
Timoleonte e Magone, che comandava i Cartaginesi, con le sue navi scappò
in Patria, dove si diede la morte per la vergogna. Timoleonte liberata
Siracusa, si diede a risollevare la città dalle distruzioni, a ripopolare la città'.,
che era rimasta con pochissimi uomini, richiamando tutti i rifuggiati dalia
Grecia. Questa operazione ha fatto si che la città! ha annoverato sessanta-
mila nuovi abitanti, a cui è stata data la terra e le case vendute. Con il dena-
ro ricavato Timoleonte ha provveduto alle necessità! dello Stato. Poi si
dedicò' ad abbattere le residue tirannie, costringendo Iceta a riti-
rarsi dalla vita pubblica, Leptine altro tiranno di Engio e di
Apollonia fu mandato a Corinto, moltissime altre città' a Lui
si congiunsero, (a.342 a.c.). I Cartaginesi che erano sul
punto di perdere tutto in Sicilia, approntarono un grosso
esercito di sessantamila uomini e duecento galere, coman-
dati da Asdrubale ed Amilcore, vennero in Sicilia, sbarcando
a Lilibeo, loro roccaforte in Sicilia. Timolente per nulla sco-
raggiato dalla superiorità del nemico avvalendosi delle condi-
zioni del tempo: nebbioso e in tempesta, dal fiume Belice che
si è ingrossato, attaccò il nemico ai fianchi riuscendo a fare
diecimila prigionieri e a vincerlo. Il resto dell'esercito di
Asdrubale e di Amilcore fuggi verso Lilibeo. Giunta in Cartagine
l'infausta notizia di tanta sconfjtta la repubblica Cartaginese ha
fatto nuova raccolta di gente facendo un'altra spedizione conclusasi negati-
vamente, Infine fu fatta la pace con amari condizioni per j Cartaginesi. Le
ultime città' rette da un tiranno passarono alla democrazia, i Cartaginesi
s'impegnarono ad non intervenire mai più a favore dei tiranni. Timoleonte
s'impegno a ripopolare le città siciliane facendo sapere a Corinto che i
Siracusani offrivano case e terre a quanti in Sicilia si recassero, Un gran
numero di greci vennero in Sicilia, aumentando la popolazione di Siracusa,
Agira, Agrigento, Gela e Camerina. Raggiunta l'impresa Timoleonte depose
ogni autorità e con la moglie e figli, che da Corinto aveva chiamato; si ritirò
a vIvere in una bellissima villa donatagli dal popolo siracusano. In età avan-
zata accecò, Siracusa mostrò somma gratitudine e venerazione verso que-
sto grande benefattore. La sua casa era diventata meta dei visitatori stra-
nieri. L'anno 337 a.c. fu l'ultimo della sua vita. La gente della vicina Siracusa
e delle altre lontano città si raccolse attorno alla bara accompagnando l'e-
stinto alla sua ultima dimora. l sospiri e i gemiti dimostrano l’intero cordoglio
per la morte di un uomo che  chiamavano beato. I Siracusani giunti al luogo
della pira hanno decretato che Timoleonte si seppellisse a spese del pub-
blico per le sue nobili imprese a vantaggio della Sicilia e quel giorno doves-
se far sempre festa. Fu un uomo eccezionale, nessun1altro avrebbe fatto
come Lui, nè allora nè oggi.  Camillo Barbagallo
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Nell’ambito dei festeggia-
menti per il 150 anni del-
l’unità d’Italia, in Consiglio
Nazionale per la Ricerca
e la Sperimentazione in
Agricoltura (CRA) ha
voluto aprire le proprie

strutture di ricerca presenti nelle varie regioni al fine di far conoscere al
grande pubblico le attività che in esse si svolgono. Ad Acireale in CRA-
Centro di Ricerche per l’Agrumicoltura e le Colture Mediterranee (CRA-
ACM) ha celebrato questo evento sabato 10 dicembre, scegliendo tre per-
corsi tematici guidati. Il primo percorso ha avuto come tema la “Biblioteca
storica e le tradizioni nella coltura degli agrumi in Sicilia”. La prestigiosa
biblioteca del Centro dispone di oltre 40.000 volumi, di cui 6.000 editi fra il
1585 ed il 1900, di inesti-
mabile valore storico, cul-
turale, iconografico e
scientifico. In questi locali
l’addetto alla biblioteca
ha mostrato ai visitatori
alcuni dei più antichi trat-
tati di botanica, frutticoltu-
ra e agrumicoltura. Il
secondo tour ha riguarda-
to “Il frumento duro e pani
tipici locali”, mettendo in
risalto il legame storico
culturale e sociale che
esiste tra il grano duro e
la Sicilia. Il Dott. Antonino
Virzì ha descritto detta-
gliatamente come il
CRAACM ha contribuito allo sviluppo della filiera cerealicola grazie alla plu-
riennale sperimentazione di campo e di laboratorio e attraverso la costitu-
zione di nuove varietà di elevata qualità. Infine, è toccato al Dott. Paolo
Rapisarda illustrare ai visitatori il terzo percorso denominato “Le arance
rosse e gli aspetti salutistici”. In particolare, ha descritto le sue recenti ricer-

che sulle proprietà nutrizionali e salutisti-
che delle arance rosse realizzate presso
il CRA-ACM. E’ stato possibile apprende-
re che le arance a polpa rossa, si caratte-
rizzano, oltre che per le eccellenti pro-
prietà sensoriali (aroma intenso e delica-
to, colore rosso brillante, gusto dolce aci-
dulo), per il più elevato livello di vitamina
C rispetto alle arance bionde e per la pre-
senza delle antocianine, sostanze ampia-
mente riconosciute come potenti antiossi-
danti. Ai suddetti componenti viene attri-
buita anche una azione protettrice dei
capillari sanguigni e della mucosa gastri-
ca. Infine, un recente studio condotto dal
Dott. Rapisarda in collaborazione con
l’Istituto Europeo di Oncologia diretto da
Prof. Umberto Veronesi, ha dimostrato
che la somministrazione di succo di aran-
cia Moro riduce significativamente il peso

corporeo e l’accumulazione di grasso in topi sottoposti a iperalimentazione.
Le prove effettuate con succo di arancia bionda (Navelina) o con antocia-
nine pure non hanno prodotto gli stessi risultati. Adesso si pensa di trasfe-
rire queste prove sull’uomo per dimostrare definitivamente le proprietà
dimagranti del succo di
arance rosse. L’itinerario
si è concluso con la visi-
ta alla mostra pomologi-
ca dove erano esposte
le più recenti innovazioni
di prodotto sviluppate
presso il CRA-ACM. In
particolare, è stato pos-
sibile ammirare i frutti
delle nuove selezioni di
Tarocco propagate dal Centro e dei nuovi ibridi di mandarino a polpa pig-
mentata, ottenuti con particolari procedimenti di incrocio innovativi. T.C.

TAIANO, UN “LUSSO” PER L’ACIREALE
Nicola Taiano, Barese, classe ’41, è stato sicura-
mente uno dei più prestigiosi attaccanti
dell’Acireale degli anni ‘60/’70; basti pensare al
clamore che destò il  trasferimento ad Acireale
(quarta serie) di un giocatore che in terza serie  era
tra i più quotati. Nicola, se non ricordiamo male il
tuo passaggio in maglia granata fece scatenare
una mezza rivoluzione negli ambienti sportivi
Leccesi, convinti che non ti saresti assolutamente
mosso dalla squadra Pugliese -  In effetti il mio tra-
sferimento dal Lecce all’Acireale fece scalpore
tanto è vero che all’epoca il  “Corriere dello Sport”
pubblicò la notizia in prima pagina. Il passaggio
non fu semplice perché o non volevo scendere di
categoria (il Lecce militava in serie C) ed il Lecce
si pentì della cessione anche a causa della dura

contestazione della tifoseria. Tutto si perfezionò grazie ai dirigenti
dell’Acireale Andronico e Vecchio che piombarono a Bari e mi convinsero a
seguirli ad Acireale dove mi aspettava il Presidente l’On.le Grassi Bertazzi
che, con poche parole, mi fece accettare il passaggio dal Lecce all’Acireale
(allora Acquapozzillo). Taiano ad Acireale rimase per tre stagioni, dando un
notevole contributo per la conquista della serie C alla fine della stagione
1968/69: ricordiamo che “Colì”, come era affettuosamente chiamato , fece
uno spettacolare girone di ritorno, dopo aver stentato, all’inizio, ad entrare
nei meccanismi della   formazione granata.
- Si ad Acireale ho disputato tre campionati; nel primo, nonostante un giro-
ne di andata stentato dove non riuscivo ad esprimermi come volevo, dispu-
tai un girone di ritorno alla grande contribuendo alla conquista della ago-
gnata serie “C” tanto che i tifosi cominciarono a chiamarmi affettuosamente
“Coli”. Sono stati tre anni bellissimi anche se la prima stagione di serie C fu
parecchio tribolata con il raggiungimento della salvezza solo ad un paio di
giornate dalla fine. Nelle tre stagioni con l’Acireale, Taiano ha totalizzato 95
presenze in campionato realizzando 23 gol; e  poi? - Come accade spesso
nel calcio, le strade si divi-
dono. La società decise di
cedermi al Savoia di Torre
Annunziata dove disputai
un campionato senza infa-
mia e senza lode, conside-
rata la totale assenza della
Società del Savoia rispetto
a quella dell’Acireale. Alla
fine di quella stagione
(1971/1972) mi fu offerto
un posto al Banco di
Roma, dove mi tornò utile il
diploma conseguito, con
tanti sacrifici, presso
l’Istituto Tecnico Commerciale di Acireale. In Banca ho lavorato 34 anni rag-
giungendo il grado di funzionario con il quale sono andato in pensione nel
2005. Dimmi la verità, cosa ti  è rimasto nella memoria di positivo o negati-
vo della sua permanenza ad Acireale? Ricordi in particolare qualche perso-
naggio acese di allora o qualche episodio curioso?
-  Nella mia memoria sono ancora vivi i ricordi dei tre anni vissuti ad Acireale,
posto bellissimo, specialmente l’emozione provata per l’accoglienza all’in-
domani della vittoria di  Palermo coi Cantieri Navali. Tutta Acireale si river-
sò in strada per tributare gli “onori” alla squadra. Ti è capitato di venire qual-
che volta ad Acireale? Ricordo che parecchi anni  sei venuto per una gara
tra vecchie glorie acesi; quando ti rivedremo di nuovo?
- Ad Acireale sono ritornato più di una volta per vari motivi, una volta per
prendere parte ad una gara (patetica) tra vecchie glorie acesi altre volte per
stare insieme con la famiglia di  Sebastiano Cavallaro (è stato il padrino di
battesimo di mio figlio Emanuel ed io il padrino di cresima di suo figlio
Orazio) e per rivedere Turi Consoli al quale mi lega una profonda amicizia.
Ho sempre in programma di ritornare ad Acireale per rivedere le persone
succitate magari facendo coincidere il mio ritorno con il periodo in cui si svol-
ge il Carnevale acese. Colgo l’occasione per ringraziarti di avermi riportato
indietro di oltre quarant’anni e salutare tutti coloro che mi ricordano come
uomo e come calciatore.Grazie a tutta Acireale.

Pino Corazzato

“MENS  SANA  IN  CORPORE  SANO”
L’Altair Sport Village di Acireale apre quest’anno la sua stagione con il motto
“mens sana in corpore sano”.Nel suo progetto benessere include anche la
cura di quei bambini che hanno più bisogno di altri, offrendo loro la possibi-
lità di sperimentarsi  in acqua attraverso la terapia Multisistemica e a  terra
attraverso la psicomotricità e l’arteterapia. La  TMA è una terapia che utiliz-
za metodiche cognitive, comportamentali, relazionali e senso motorie. Si
svolge in acqua, e utilizza il nuoto come veicolo per raggiungere obiettivi
terapeutici. Passa attraverso le tecniche natatorie, e il fine ultimo di questa
terapia non è l’insegnamento del nuoto, ma quello di accogliere i bisogni
relazionali-affettivi ed emotivi del bambino in modo che si possa affidare
lasciandosi guidare verso attività gratificanti. Questo metodo nasce da tanti
anni di lavoro ed esperienza di alcuni psicologi e dottori  Ippolito, Caputo e
Maietta. Un altro obiettivo della TMA è quello di livellare l’immenso divaio
che c’è tra “Patologia” e “Normalità”. Ecco perché la scelta di una piscina
pubblica e non di un centro di riabilitazione come luogo di intervento, in

quanto ai normodotati si cerca di offrire un
incontro sano con la diversità, e ai disabi-
li dei modelli imitativi sani a cui fare riferi-
mento. La terapia segue un protocollo di
intervento suddiviso in quattro fasi: una
fase valutativa dove insieme alla famiglia
si raccolgono le informazioni anamnesti-
che per avere un quadro funzionale  e glo-
bale del bambino, una fase emotivo-rela-
zionale in cui l’obiettivo del terapista è di
creare una relazione stabile e possibil-
mente duratura con il bambino, molto
importante ai fini di una buona riuscita del-
l’intervento, una fase senso-natatoria
dove la motricità riveste un ruolo di prima-
ria importanza, infine la fase dell’integra-

zione sociale in cui il bambino dopo aver realizzato e vissuto a pieno la fase
precedente sarà pronto per essere integrato nel gruppo dei pari. Anche la
psicomotricità già da tempo conosciuta è una pratica educativa che passa
attraverso la relazione e lo sport. Le attività proposte grazie al differente uti-
lizzo dello spazio degli oggetti e del proprio corpo mirano allo sviluppo della
sensorialità, della tonicità e dello sviluppo intellettivo. L’arteterapia include
l’insieme delle tecniche e delle metodologie che utilizzano le attività artisti-
che finalizzate però al recupero e dalla crescita della persona nella sfera
emotiva affettiva e relazionale. Passando attraverso il canale non verbale
sarà di aiuto lì dove altre tecniche sono meno efficaci. Ognuna di queste
attività sarà di supporto all’altra per favorire uno sviluppo generale e l’inte-
grazione delle varie capacità emotive-relazionali e motorie del bambino.

dott.ssa Luisa Consoli , oper. TMA  -  Sabrina Favitta, oper. TMA
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Gli “AMARCORD” di Pino Corazzato
L’Acireale nel cuore: viaggio tra i personaggi 

che hanno fatto la storia del calcio granata.

Collettiva di 

pittura, scultura, poesia e fotografia

IL NATALE NELL’ARTE

La Chiesa di San Biagio

L’Amministrazione Comunale ha illustrato
le novità relative alla firma del decreto
della Regione Siciliana con il quale si
mette a disposizione del Comune di Aci
S. Antonio il finanziamento di 500 mila
euro  per la ristrutturazione della Chiesa
di S. Biagio. L’intervento prevede la riqua-
lificazione interna ed esterna del prege-
vole edificio religioso che con la sua gran-
de cupola domina la centralissima via
Regina Margherita. La chiesa di San
Biagio, chiusa al culto da ormai cinque
anni, compone insieme alla Chiesa Madre e alla Chiesa di San Michele un
trittico straordinario del centro urbano santantonese. La chiesa venne eret-
ta nei primi decenni del 1700 dalla “Confraternita delle anime del Purgatorio
e della morte di Nostra Signora della Pietà sotto il titolo del Glorioso S.
Biagio”; l’interno, danneggiato dall’usura del tempo, dalle scosse sismiche e
dalle infiltrazioni d’acqua  si presenta a pianta centrale con un unico spazio
intervallato da colonne di ordine dorico e pregevoli manufatti marmorei.
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Ricorrenze centenarie nel 2011

Chiesa di San Biagio (400°). La prima chiesa dedi-
cata al Santo Vescovo nel 1611 fu affidata ai Frati
Minori Osservanti. L’edificio sorgeva allora al centro
dell’attuale piazza San Biagio, là dove oggi si trova
una piccola stele. Nel 1613 fu demolito per decreto
del vescovo di Catania, mons. Bonaventura
Secusio, anch’egli appartenente allo stesso ordine
francescano. Le autorità comunali decisero, quindi,
di ricostruire la nuova chiesa con l’annesso conven-
to. Entrambi furono gravemente danneggiati in
occasione del terremoto del 1693 (il religioso
Cherubino Alliotta ricorda, però, che “li Religiosi restarono tutti vivi”). I danni
furono riparati nel Settecento tramite le contribuzioni dei fedeli e i sussidi del
Comune. 

Traslazione delle prime reliquie di S.Venera (360°). Le prime reliquie
della Santa (donate dall’abate Salerno) inizialmente
vennero conservate presso la chiesa di Gesù e
Maria, in via Dafnica. Il 22 gennaio 1651 esse furo-
no solennemente traslate nell’allora chiesa madre di
Aci (oggi  Basilica Cattedrale), come ricorda nella
sua cronaca il sacerdote e storico acese Tommaso
Lo Bruno: “[…]si piagliao detta Reliquia dalla chiesa
di Gesù e Maria in processione e si portao alla
Matrice Chiesa con soi lumi et una bona salva di
mascoli”. In quella stessa data i Giurati si riunirono
in pubblica seduta per eleggere Santa Venera patro-
na della città. Altre reliquie della Santa giunsero in
città da Roma tra il 1651 e il 1725.

Accademia Zelantea (340°). Il 3
ottobre 1671 il vescovo di
Catania, Michelangelo Bonadies,
su proposta del vicario acese,
sac. Giuseppe Cavallaro, firma il
diploma di fondazione
dell’Accademia dei Zelanti. Nei
primi tempi le sua riunioni si ten-
nero presso la sagrestia dell’allo-
ra chiesa madre di Aci. Nel 1834
l’Accademia si fuse con la
Congregazione dei Padri dello Studio; nel 1934 con l’Accademia dei Dafnici
(fondata nel 1778). Nel 1964 ha assunto l’attuale denominazione di
“Accademia di scienze, lettere e belle arti degli Zelanti e dei Dafnici di
Acireale”. La prestigiosa istituzione culturale cittadina conta per statuto ven-
tiquattro soci effettivi, suddivisi in tre classi (scienze naturali, scienze mora-
li, lettere e belle arti), ai quali si aggiungono i soci d’onore, gli aggregati e i
soci corrispondenti.

Corso Savoia (200°). Le cronache del tempo ricordano il singolare episo-
dio della sua apertura.
L’importante arteria stradale, ini-
zialmente chiamata “Via Carolina”
in onore della regina, moglie di
Ferdinando I di Borbone (poi
denominata “Pio IX” nel 1848 e,
infine, “Savoia” nel 1860), venne
aperta, su iniziativa del cav.
Salvatore Vigo Platania (deputato
municipale delle strade), da un
centinaio di operai, nottetempo e

al grido di “Viva Santa Venera!”.  “Egli vinse col suo ferreo carattere la rilut-
tanza dei privati le cui case era necessità demolire e che nessuna autorità
cittadina aveva potuto ottenere per dare alla città questa bella via”, ricorda
nei suoi scritti il canonico Vincenzo Raciti Romeo. 

Guido Leonardi

“Genoma Etna”
L’Istituto I.R.M.A. di Acireale, diretto dal prof Giovanni Tringali  insieme al
Centro Regionale di Informazione ed Educazione Ambientale (CRIEA)
diretto dal prof Vincenzo Piccione, sono partners del progetto scientifico
denominato “Genoma Etna”. I soggetti proponenti sono La Fondazione
“Distretto produttivo della pietra lavica dell’Etna”, l’Università degli Studi di
Catania, il Comune di Catania e la Camera di Commercio di Catania. 
La Città di Acireale è rappresentata quindi dall’I.R.M.A. che metterà e
disposizione le tecnologie d’avanguardia in dotazione dell’Istituto come la
spettrometria di massa per studiare le lave etnee ed il museo di vulcano-
logia dell’Istituto che comprende oltre 400 pezzi.    Poiché l’I.R.M.A. è tra
i soggetti inclusi nel contratto di quartiere di Piazza Dante per la valoriz-
zazione dell’area l’evento potrebbe costituire un importante opportunità
per lo sviluppo turistico della Città di Acireale. Il primo passo da compiere
in questa direzione è provvedere alla mappatura ed alla segnaletica turi-
stica delle principali emergenze naturalistiche del territorio di Acireale che
oggi è del tutto assente.

Giovanni Tringali, direttore scientifico I.R.M.A. 

e resp. del dipartimento “Salute e Ambiente” del CRIEA

-   IL RISCHIO CARDIOVASCOLARE GLOBALE  -
Recentemente  si è tenuto il primo “ caminetto “  durante il quale il relatore
dr. Ignazio Mammino, medico e past-president del Kiwanis club Acireale,
ha argomentato sul “ Rischio Cardiovascolare Globale “. 
E’ volontà del  Presidente, arch. Giuseppe Balsamo, di dar sviluppo alle
potenzialità e professionalità dei  soci, su argomenti di’interesse comune e
su varie specialità. Infatti a questo incontro ne seguiranno altri già in pro-
grammazione. La scelta di un argomento di così vasta portata e trasversa-
le è stato voluto dallo stesso relatore perché affrontare questo problema
che rappresenta il 43% di tutte le malattie, in tutte le varie sfaccettature,
significa far conoscere, divulgare e soprattutto “ prevenire “.Il fine della
medicina moderna è soprattutto quello di  cercare di ridurre, con il cambia-
mento dello stile di vita e con il trattamento, al momento  opportuno, delle
patologie implicate ,i rischi d’incorrere in conseguenze per gran parte pre-
venibili e procrastinabili. Alla presenza del Lg.te Gov. R. Suma, di soci del
club e della Div. Sicilia 2 e di ospiti, il cerimoniere  Mario Sciuto ha letto un
breve curriculum del relatore e dopo un saluto del presidente Giuseppe
Balsamo ha avuto inizio la relazione. Supportato dalla proiezione di un
power point di oltre cento slides, realizzato per l’occasione con la collabo-
razione di Marco Mammino socio del Kc-Junior , il relatore ha fatto un
excursus su gran parte delle malattie e dei comportamenti impropri che
messi insieme aprono la strada alle malattie cardiovascolari in modo espo-
nenziale. Come già detto si è voluto allertare e non allarmare per poter
attuare protocolli salutari finalizzati al miglioramento delle condizioni  e del-
l’aspettativa di vita sempre piu’ lunga. Sono temi che andrebbero divulgati
fin dall’età pediatrica, così come ha sottolineato il L.gte nel suo intervento,
perché così da un “ rischio globale “ si possa transitare ad  una” preven-
zione globale”. L’interesse dei presenti alle tematiche sviluppate è stato
notevole e le domande e chiarimenti si sono ulteriormente prolungati nel
successivo momento conviviale all’insegna della “ amicizia kiwaniana”..

Uno studio dell’I.R.M.A. evidenzia l’impatto dell’attività vulcanica 
sull’attività idraulica del torrente Lavinaio-Platani e Pozzillo.

Il vasto bacino imbrifero del torrente Lavinaio-Platani,che interessa il ver-
sante SE dell’Etna, comprende le contrade monte Cicirello, Tarderia, Monte
Po, Sciamorolupo, Passo Cannelli spingendosi sull’Etna a quota 2.100 m.
s.l.m fino al displuvio di Serra del Salifizioche definisce la parete Sud della
Valle del Bove. Ad Est il predetto bacino idrogeologico è contiguocon quel-
lo del torrente Linera Grande e Piccolo i quali confluiscono nel Pozzillo. Si
tratta di un’ampia area a forte acclività che includegli antichi collassi calde-
rici del centro vulcanico primordiale di Monte Po avvenuti verosimilmente
prima della formazione della Valle del Bove, pressoché smantellato a sud
dall’attività erosiva di corrivazione delle acque meteoriche che afferiscono
prevalentemente al torrente Lavinaio-Platani che oggi costituisce il princi-
pale solco torrentizio più attivo del versante SE dell’Etna. Come bacini
secondari comprende il Carbone, il Petrazzi, Il Valdemone ed il Gorna per
una complessiva superficie di 46.7 Kmq la quale, come estensione,sta al
terzo posto tra i bacini della fascia jonico-etnea dopo i torrenti Minissale e
Macchia. Il perimetro del bacino imbrifero si estende per 41.2 Km ed è il
terzo come lunghezza dopo il quello del  torrente Pozzillo e del Minissale.
Le contrade monte Cicirello, Tarderia, Monte Po, Sciamorolupo, Passo
Cannelli si presentano nemorose, tuttavia vi sono molte aree disboscate e
prive di vegetazione arbustiva e di suolo compatto per estesi movimenti di
terra dovuti al taglio raso dei castagneti e del conseguenziale trasporto del
legname con automezzi pesanti che percorrono tracce aperte da pale mec-
caniche che contribuiscono non poco a rendere il suolo incoerente e quin-
di facilmente asportabile dal ruscellamento delle acque meteoriche. Il can-
cro corticale del castagno, causato dal fungo Cryphonectria parasitica
(Murr.) che sta vieppiù colpendo su vasta scala i castagneti etnei rende
necessario, quale intervento di contrasto radicale, il taglio raso bel bosco
così come suggerisce anche il Corpo Forestale dello Stato. In caso di even-
to idrico di notevole intensità le acque di ruscellamento sono quindi in grado
di asportare notevoli volumi detritici e di dare origine a cospicue masse fan-
gose che corrivando a valle possono esondare dove le sezioni idrauliche
sono state ristrette da inopportuni interventi  antropici e dall’attività vulcani-
ca che ha invaso e mantellato gran parte del bacino imbrifero e la stessa
asta torrentizia deviandone più volte l’alveo. Quello attuale è quindi un
neoalveo formatosi in tempi recenti che riceve a sinistra, poco prima del
Salto del Corvo, le acque piovane di un piccolo torrente di recente forma-
zione (posteriore all’anno 1000) che si genera a SO di Monte Ilice a che
sovrasta l’abitato di Fleri e a destra, presso la contrada
PiattaformaaMonterosso Etneo, frazione di Aci S.Antonio. Il predetto solco
torrentizio riceve altresì le acque piovane del torrente Gorna che nasce a
monte della Fossa del Pero e che costeggia a Nord e Nord-Est l’omonimo
cono vulcanico, cosi chiamato perché al suo interno si formava un piccolo
laghetto (gurna). Da fonti storiche si evince che il monte Gorna è un cono
vulcanico formatosi nel 396 a.C. per cui si deduce che l’attuale alveo del tor-
rente Gorna debba essere posteriore a tale data. Dalla contrada
Piattaforma alla frazione santantonese di Lavinaio il torrente Lavinaio-
Platani, dopo avere ricevuto le acque dei suoi affluenti, decorre verso Est
lungo una faglia sede di anomalie termiche verosimilmente dovute all’intru-
sione magmatica del 1329 che ha formato il cono vulcanico di Monte Rosso
e le sciare laviche di S. Maria La Stella. Poco prima dell’abitato di Lavinaio,
piega a Sud in quanto deviato da un’antica colata lavica non datata; in tale
tratto il greto del torrente è formato da lave ben levigate al contrario delle
lave dell’ultimo tratto in prossimità di Aciplatani e fino alla foce a Capomulini
che invece sono poco levigate a indicare che si tratta di un neo-alveo. E’
verosimile quindi che il torrente Lavinaio abbia trovato spazio al deflusso
delle sue acque in un antico solco torrentizio in prossimità dell’abitato di
Lavinaio mentre più a valle a partire dalla chiesa di S. Maria di Porto Salvo
ad Aciplatani e fino a Capomulini dove si trova la foce è evidente che si trat-
ti di un neo alveo formatosi a seguito della deviazione causata dalla cor-
rente lavica che ha formato il promontorio della Gazzena. Sostengono que-
sta tesi le lave scarsamente levigate e la ristretta sezione idraulica dell’al-

veo rispetto al tratto più a monte. Nell’opera postuma “Storia Naturale e
Generale dell’Etna” di Giuseppe Recupero, pubblicata a Catania nel 1815
dal nipote Agatino Recupero, vi è un importante chiave di lettura per com-
prendere meglio la genesi della catastrofica alluvione del 4 settembre 1761
che determinò in molti punti l’esondazione del Lavinaio-Platani e per capire
l’origine dell’oronimo di Monte Stimpatu in località Piano del vescovo. Infatti
si legge: ”La montagna dell’Arcimisa(ndr Monte Arcimis derivato da
Artemisia)restò in gran parte seppellita da questa copiosa e alta corrente di
lava(eruzione del 1792), la quale empì la profondissima valle del sig.
Gioacchino a segno di non lasciarne il menomo vestigio. Da qui il torrente
focoso diviso in cinque braccia proseguì il suo corso nelle contrade di
Cassone” . La profondissima valle verosimilmente si era formata dall’ero-
sione del torrente dell’Acqua Rocca degli Zappini che doveva essere un
affluente importante del Lavinaio-Platani il cui alveo  presumibilmente
aveva scavato un profondo solco tra Monte Stimpatu e Monte Arcimis. La
profondità della valle deriva dall’incoerenza del materiale piroclastico del
cono vulcanico che era facilmente asportabile dalle piene del torrente e
quindi doveva essere una sorta di profonda forra. Tale vallata è stata col-
matae mantellata dalla lava dell’eruzione, iniziata il 12 maggio del 1792, il
cui volume effuso in circa un anno di attività si aggira sui 90 milioni di metri
cubi. Poiché la scomparsa della forra ha cancellato la timpa il cono è stato
chiamato monte “stimpato”; oronimo siciliano del tutto appropriato alla dina-
mica degli eventi. Sicuramente un ruolo importante nel condizionare le
piene del Lavinaio-Platani hanno avuto alcune eruzioni preistoriche e stori-
che che hanno interessato il suo bacino imbrifero. Tra le eruzioni storiche
quella iniziata il 18 dicembre del 1634 durata circa due anni (con un’incan-
descenza degli hornitos protrattasi fino al 1638) ha impattato indubbiamen-
te in modo rilevante sui volumi di piena del suddetto torrente. La frattura
eruttiva si è estesa sotto la Schiena dell’Asino da quota 2100 a quota 1950
m s.l.m. In tale eruzione vennero emessi ben 150 milioni di metri cubi di lava
effusa nella parte medio-alta del bacino imbrifero che ha interrotto la conti-
nuità del bacino imbrifero tra la parte più a monte (serra del Salifizio) e quel-
la posta a quota più bassa ridimensionando notevolmente la capacità di cor-
rivazione delle acque meteoriche ed i volumi di piena.Da ciò si desume che
prima del 1634 le piene del torrente Lavinaio-Platani dovevano essere vera-
mente imponenti dato che il bacino imbrifero non era stato ancora invaso
dalle correnti laviche delle eruzioni del 1634 e del 1792 i cui estesi espan-
dimenti hanno coperto vaste aree degli impluvi soprattutto in contrada
Cassone e Monte Cicirello.  Le due eruzioni hanno avuto quindi un impor-
tante impatto sui bacini imbriferi del Lavinaio-Platani e sul torrente Pozzillo
attenuando la pericolosità delle loro piene. Tuttavia mentre la criticità della
foce del torrente Pozzillo, che il 13 marzo 1995 ha esondato invadendo lo
stabilimento delle acque minerali, è stata eliminata non altrettanto si può
dire per il Lavinaio-Platani la cui pericolosità resta molto elevata perché la
piena non contenuta nelle sezioni idrauliche ristrette della foce si abbatte
sulle case adiacenti mettendo a repentaglio l’incolumità delle persone che
vi abitano.

Giovanni Tringali - Direttore dell’I.R.M.A. di Acireale, responsabile 
del comparto “Ambiente e Salute” del Centro Regionale

Informazione ed Educazione Ambientale (CRIEA)

La foto dimostra una delle tante esondazioni del Platani - 9 nov. 07 -
in via Anzalone dove si è realizzato un irrazionale compromesso 

tra l'utilizzo del torrente come strada di accesso a proprietà private e
invaso che avrebbe dovuto accogliere le acque del torrente. 

Pro Loco Aci S. Antonio
Il problema non è un problema da
poco, anche se qualcuno potrebbe
pensare il contrario. Il consiglio
comunale, oggi schierato contro il
“potere” del sindaco Cutuli, ma fino a
qualche giorno addietro solidale in
tutto e per tutto, ha approvato un
emendamento con il quale si taglia,
tra le altre cose,  il sostentamento alla
Pro Loco che, in queste condizioni, rischia la chiusura. Non te la puoi pren-
dere con il sindaco? Ed allora colpisco qualcosa che gli gira attorno o gli
interessa in maniera particolare. La Pro Loco di Aci S.Antonio, Presidente,
anche per virtù dello Spirito Santo, è stata sempre appannaggio (positivo)
di Nello Basile, il vulcanico cavaliere Nello Basile, da tutti conosciuto in
paese e, soprattutto, amico per la pelle del sindaco Cutuli. L’attività che
Nello Basile ha svolto a favore della cittadina, sotto l’emblema della Pro
Loco, è indubbiamente notevole per la quantità e la qualità delle attività che
da anni si sono svolte e si continuano a svolgere negli accoglienti locali di
via Regina Margherita: mostre, conferenze, riunioni culturali, sfilate, pre-
miazioni….tante manifestazioni che hanno sempre avuto il consenso entu-
siastico e corale delle autorità, sindaco incluso, e della cittadinanza tutta.
Ora che il vento anche ad Aci S.Antonio, sta cambiando direzione, con lotte
anche fratricide, per potere attaccare il sindaco reo di cose che qui non è
opportuno trattare, e non potendo fare altre mosse che potrebbero risultare
“sconce” anche per chi le mette in atto, si va ad intaccare finanziariamente
una struttura sociale che, unica, porta tanti benefici nella cittadina. Il Basile
non ci sta (giustamente) e con tanto di manifesto attacca all’arma bianca i
poveri “orvi” accusandoli anche di percepire (e farsi aumentare, crediamo)
lauti compensi provenienti dalle riunioni consiliari chiamandoli “cialtroni, inu-
tili parassiti di una collettività che deve affidarsi e fidarsi di ben altro che di
questi pavoni senza piume, di questi sacchi vuoti o, per dirla con Sciascia,
di questi “quaraquaqua”.La vicenda, certamente, non finirà bene, anche
perché il Basile è difficile che non si faccia sentire fin oltre la piazza
Maggiore!  T.C.

Un artistico presepe, seguendo una antica tradizione cittadina, è
stato allestito dalla pro Loco ed inaugurato alla presenza del sindaco

Pippo Cutuli, dell’on.le Nicola D’Agostino, dell’ass.prov. Ascenzio
Maesano e del cons. prov.le Enzo D’Agata. 
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Alla riscoperta del nostro patrimonio storico e linguistico

Il progetto è proposto dall’Associazione
Culturale “Le Formiche”  di Acireale e
direttamente promosso dalla Regione
Sicilia, Assessorato ai Beni Culturali e
della Identità Siciliana La lingua rappre-
senta l’anima di un popolo, nonché

costituisce un fattore identitario per eccellenza: attraverso i suoi modi dia-
lettali, i suoi idiomi, i suoi proverbi, i suoi intercalari, si sintetizzano la storia,
le conquiste di un popolo. La cultura e la vita stessa di un popolo sono
impresse nelle lingue che lo stesso usa: e non solo la lingua scritta dei volti,
ma anche e soprattutto la lingua parlata dalla gente comune. Il dialetto, il
vernacolo spesso è diventato base per opere letterarie, teatrali e cinemato-
grafiche (si pensi solamente alla fortunata stagione del cinema neorealista).
Basterebbe citare in proposito solamente il grande Edoardo De Filippo che,
in un linguaggio fatto di dialetto e lingua italiana, ha trasferito l’anima popo-
lare in commedia di grande successo. Ma anche la Sicilia ha avuto in pas-
sato grande cultori del dialetto: dalla Scuola Poetica Siciliana, a Vito Meli,
Luigi Capuana, Nino Martoglio, Luigi Pirandello, Andrea Camilleri. Persino
Giovanni Verga che pur non ha scritto in dialetto, ha usato di esso una miria-
de di proverbi, modi dire e nomi che ne rispecchiano i caratteri tradizionali
(Mastro don Gesualdo, Bastianazzo, Nedda, a Cunziria ecc.)  L’attività che
l’associazione intende realizzare ha l’obiettivo di promuovere e divulgare i
valori della riscoperta del nostro patrimonio storico e linguistico finalizzato
alla tutela del patrimonio e dell’identità culturale siciliana. Per raggiungere
tale obiettivo, l’associazione ha organizzato un programma di eventi dal tito-
lo alla riscoperta del nostro patrimonio storico e linguistico con attività che si
sono svolte in alcune scuole della Città: attività di educazione e valorizza-
zione del nostro patrimonio storico e linguistico attraverso degli incontri
tematici  Ogni incontro è stato così articolato::
Nicola D’Agostino ha presentato la legge di cui è il primo firmatario,

leggendo altresì alcuni brani sulla Sicilia. Luigi di Pino presente in tutti

e cinque gli incontri ha raccontato la Sicilia e gli avvenimenti median-

te delle melodie raffinate e originali. La sua mimica giullaresca lo ha

reso gradito al pubblico, che ne ha percepito immediatamente la fre-

schezza e la spontaneità. Giovanni Seminara  ha letto alcune opere in

dialetto di: Meli, Camilleri, Verga

Successo del talk-show di “Amigdala” con Alfio Patti, “aedo dell’Etna”
Il  secondo talk-show per il progetto “AmigdalaLegge (gli amici del libro) –
LetturaMusicaAperitivo, organizzato dall’Associazione Culturale “Amigdala”
di Viagrande si è svolto nell’Ora Hotels Grand Hotel Villa Itria ed  ha preso
spunto dall’ultima pubblicazione di poesie in lingua siciliana del poeta e
“aedo dell’Etna” Alfio Patti“ (premio “Aci e Galatea” 2011) dal titolo
“Jennuvinennu”. La conversazione tra il poeta-menestrello e il suo interlo-
cutore, prof. Giovanni Vecchio, è stata molto ricca di spunti non solo lette-
rari, linguistici e musicali, ma anche filosofici, storici e antropologici. La con-
ferenza-spettacolo è stata introdotta dalla presidente prof. ssa Maria Grazia

Palermo, la quale ha dato subito
dopo spazio a parole e musica.
Infatti, partendo dalla lettura di
alcune poesie lette dallo stesso
autore, si è sviluppata una rifles-
sione con toni leggeri ma cultu-
ralmente significativi sul mondo
poetico dell’autore e sul suo biso-
gno di usare la parola senza limi-
tazioni per esprimere il disagio e
talora l’amarezza per come va il
mondo e la difficoltà ad essere
veramente se stessi in una
società che non tollera l’uscita
dai canoni consuetudinari  impo-

sti sottilmente dal potere di turno. Gli intermezzi musicali, molto graditi dal
numeroso pubblico presente, sono stati attinti dal patrimonio popolare sici-
liano e commentati in modo puntuale e talora brillante con stile da cabaret.
La parte finale è stata dedicata alla legge della Regione Siciliana n. 9 del
31 maggio 2011 che prevede l’inserimento nei curricoli scolastici delle scuo-
le siciliane  di ogni ordine e grado  dell’insegnamento della storia, della let-
teratura e del patrimonio linguistico siciliano. Questo modello di conferen-
za-spettacolo si è mostrato capace di coinvolgere il pubblico e ha consen-
tito di fare cultura con levità senza stancare.  

Federica Orefice

Non ci crederete…

a Santa Maria La Stella hanno spostato l’Etna 

a favore del bellissimo Presepe!!!

Tel. 095 7021441

Il nuovo Annuario degli arbitri siciliani celebra il Centenario dell’AIA
Per il secondo anno consecutivo il Comitato Regionale Arbitri della Sicilia ha
stampato il proprio Annuario riguardante la stagione trascorsa, la 2010/2011.
Si tratta di una pubblicazione espressamente voluta dal Presidente del
Comitato, l’acese Rosario D’Anna, e curata da un altro acese, Rodolfo
Puglisi, nostro collaboratore ed in atto referente per la Sicilia della rivista

“L’Arbitro”.  Il libro si compone di 272 pagine e regi-
stra un incremento notevole rispetto al primo, dovu-
to soprattutto alla ricorrenza del Centenario
dell’Associazione Italiana Arbitri. Infatti per ognuna
delle dodici sezioni siciliane vi è uno spazio dedi-
cato alle loro singole storie ed all’elenco completo
dei Presidenti che ne hanno retto le sorti. Dodici
storie particolari che, insieme, contribuiscono a for-
mare e ad arricchire quella centenaria
dell’Associazione. Per la Sezione di Acireale ricor-
diamo soltanto i Presidenti che l’hanno guidata in
quasi 40 anni di vita: Pietro Nicolosi, Graziano
Finocchiaro, Salvatore Salerno, Ugo Pirrone,
Rosario D’Anna e Olindo Ausino.  Il volume si apre

con il saluto del Presidente nazionale dell’AIA, Marcello Nicchi, seguito dalla
prefazione del Presidente regionale D’Anna, e dall’introduzione del curatore,
Rodolfo Puglisi. Quindi una brevissima storia del Comitato Regionale Arbitri
e la corposa struttura del CRA, l’organizzazione dell’AIA, le dodici sezioni
isolane, gli organigrammi della FIGC e del Comitato della LND della Sicilia e
la lista degli associati AIA insigniti da onorificenze del CONI.  Interessanti l’e-
lenco degli associati siciliani che operano o ricoprono incarichi a livello
nazionale oltre a quello, numeroso, comprendente gli arbitri e gli assistenti
che hanno esordito nel campionato di Eccellenza e di arbitri che hanno
debuttato nei campionati di Promozione e di Serie C1 di Calcio a Cinque. L’
“Annuario ed Attività del Comitato Regionale Arbitri Sicilia” è stato stampato
dalla “Andrea Lippolis Editore” di S. Saba (Messina) in 500 copie, alcune
delle quali inviate ai dirigenti nazionali ed a tutti i Comitati regionali oltre alle
maggiori Biblioteche d’Italia.

Angelo Silvio Musmeci
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XXII EDIZIONE DELLA SFILATA STORICA DEI RE MAGI
Dopo il successo delle precedenti edizioni, fervono ad Aci Platani i prepa-
rativi in vista della XXII Edizione della Sfilata Storica dei Re Magi che,
come ogni anno, si terrà il 6 gennaio, Epifania di nostro Signore Gesù
Cristo, con inizio alle ore 9.30. L’importante manifestazione, curata nei par-
ticolari dalla Comunità Parrocchiale e dall’Associazione Culturale Mons.
Angelo Calabretta, sta prendendo forma proprio in questi giorni. Da qual-
che tempo infatti, si susseguono gli incontri e i momenti organizzativi al fine
di preparare una edizione all’altezza delle precedenti. Va ricordato che la
“Sfilata Storica dei Re Magi” oltre ad avere un grande valore artistico e cul-
turale ha un alto significato religioso. Essa, infatti, costituisce un momento
unico, per portare il messaggio evangelico della nascita di nostro Signore
Gesù Cristo  a tutti, anche a coloro che da tempo si sentono lontani dall’e-
sperienza cristiana. Anche quest’anno, infatti, grazie al coinvolgimento di
tante persone, sarà possibile rivisitare, attraverso l’interpretazione di circa
300 personaggi biblici, le tappe più significative della “Storia della
Salvezza” che, nel lungo cammino dell’Antico Testamento, hanno prean-
nunciato la venuta del Messia.. A conclusione della sfilata per le vie della
più popolosa frazione acese, i tanti personaggi biblici, daranno luogo ad
una breve drammatizzazione. Singolare ed atteso l’arrivo in Piazza dei Re
Magi che, in sella ai loro cavalli, porteranno a Gesù Bambino i tradizionali 
doni.  Importanti novità sono previste per ciò che riguarda l’assetto sceno-
grafico della Piazza, che ospita la grotta della natività che sarà completa-
mente modificato e arricchito rispetto alle precedenti edizioni. E’ importan-
te ricordare che la manifestazione si avvale della collaborazione delle
Istituzioni presenti nel territorio, in particolare della Provincia Regionale di
Catania e del Comune di Acireale.  Confermata inoltre la presenza di diver-
si gruppi di estetisti e parrucchieri presenti nel territorio acese al fine di
curare nel migliore dei modi le acconciature ed il trucco dei tanti perso-
naggi, mentre le coreografie di alcuni balli saranno curati dall’Associazione
Danza Sportiva New Generation di Acireale. La presenza di cavalli e cava-
lieri sarà garantita dalla Scuderia Nicotra e a conclusione della manifesta-
zione per la gioia dei più piccoli è previsto il tradizionale arrivo della
Befana. Un grazie particolare va alle tante sarte locali, che in questi giorni
si stanno prodigando nella realizzazione di nuovi vestiti al fine di arricchire
sempre più la manifestazioni di nuovi ed interessanti particolari. Insomma
è quasi tutto pronto, mancano solo gli ultimi ritocchi, per dare vita a quella
che ormai è diventata una delle più importanti manifestazioni natalizie pre-
senti nel territorio acese. Giovanni Centamore

Gli Scacchisti siciliani dal 1500 al 1975

Un poderoso volume di 499 pagine è il risultato di
un costante e pervicace lavoro di ricerca ed
aggiornamento continuo di Santo Daniele Spina,
professore di Italiano e Latino al Liceo Scientifico
“Archimede”. Nel corso degli anni Spina ha stu-
diato il gioco degli scacchi e la sua evoluzione in
Sicilia, analizzando e confrontando dati, intervi-
stando giocatori o congiunti, esaminando archivi
e fonti scritte. Un’impresa per certi versi immane,
mai compiuta prima e che ha prodotto il volume
“I giocatori siciliani / 1500 – 1975” per i libri di
Scacchitalia. Dal confronto analitico dei giocatori
si può benissimo ricostruire lo sviluppo del gioco nelle città e nei centri pic-
coli e medi dell’isola di Trinacria. Acireale, tramite gli appassionati del gioco
amato dalla dea Caissa nativi o che comunque abbiano svolto attività in
città, assume un ruolo di assoluto rilievo nelle pagine della pubblicazione in
cui vengono ricordati scacchisti del passato, ma anche del presente che
negli sessanta e settanta iniziavano a confrontarsi sul “campo” con 64 case.
Tantissimi gli acesi presenti in questa vera e propria enciclopedia degli
scacchi siciliani, semplici interessati al gioco o soci dei vari circoli o club
come la Società Scacchistica Acese “Giuseppe Padulli”, il RACI (Reale
Automobili Club Italiano), il Circolo Universitario, La Grande Aci. Siamo certi
che il prof. Spina continuerà nel suo aggiornamento costante fino a “far
luce” sui giocatori siciliani dei nostri giorni, suggerendogli al contempo un’ul-
teriore ricerca che produca un indice completo di società o circoli affiliati alla
federazione o nei quali comunque è stato praticato il gioco in Sicilia. Santo
Daniele Spina, Maestro per corrispondenza e giocatore di Prima Categoria
nazionale a tavolino, appartiene anch’egli alla storia scacchistica cittadina,
perché ha inaugurato con una simultanea il Circolo “Angelo D’Arrigo” il 4
gennaio 1998 ed ha militato nella squadra dell’Acireale nel campionato ita-
liano a squadre di Promozione nel 2003, contribuendo in maniera determi-
nante al raggiungimento della Serie C. 

Rodolfo Puglisi

L’Associazione Culturale Voli Pindarici  organizza dal 5 al 7 gennaio

del prossimo anno una gita a Camigliatello Silano e al Villaggio

Palumbo con la possibilità di potere usufruire degli impianti sciistici

dell’importante località turistica calabrese e dell’Ovovia che porta a

1800 mt. di quota. Sono previste visite ad importanti aziende del posto,

il lago Ampollino, pattinare al Palaghiaccio del Villaggio Turistico, visi-

tare i caratteristici negozi.  Ultimi giorni per prenotare (quota di 170

euro – Giovanni Marino 349 8407201) 

La Prima “Eccellenza” che muore...
Alcune significative immagini di Fabio Consoli sulla chiusura di una
“Eccellenza” acese, purtroppo da noi anticipata nel numero scorso. Tra le
azioni “vandaliche” anche quella di avere sporcato (sporcato???) l’interno
dell’albergo che la disperazione, forse, ma anche la poca intelligenza di chi
protesta ha concretato. Evidentemente i lavoratori che giungono a queste

conclusioni sono al limite ma il danno che si arreca è forse anche maggio-
re se si pensa che per la riapertura, sperabile ed immediata, bisognerà per-
dere altro tempo per la ripulitura e sistemazione. Non entriamo nel merito
della vicenda, ne sappiamo poco e quello che si sa dà torto alle due fazio-
ni, ma crediamo, anzi ne siamo certi, che la Regione non ha fatto niente per
risolvere il grave problema di Acireale e Sciacca. (o forse, sotto sotto… sta
facendo tanto???) . 

Buon Natale e Felice Anno Nuovo
con Nello Musumeci per la Provincia
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La suggestiva foto, stata scattata dal sig. Salvatore Alfio Mauro, riprende
l’ombra dell’Etna proiettata all’alba verso ovest sulla Sicilia. Questo meravi-
glioso spettacolo lo possono ammirare gli appassionati che affrontano di
notte la fatica della salita ai crateri sommitali  fino a 3200 metri e aspettano
l’alba… non è molto agevole ma ne veramente la vale la pena. Si ricorda
comunque che l’ascensione è bene effettuarla d’estate con una Guida e che
occorre prima informarsi di eventuali divieti posti dalla Prefettura; in ogni
caso da Torre del Filosofo ci è possibile ammirale il fenomeno anche se non
da le stesse sensazioni della sommità del vulcano; tuttavia ci si può accon-
tentare dato che si evita la scalata notturna ai crateri sommitali che per chi
non conosce i luoghi è sempre rischiosa.  

Giovanni Tringali

Il nostro carissimo amico Sebastiano Cubeda ,
Maresciallo Capo dell’Arma dei Carabinieri in
servizio a Pistoia,  il 15 novembre scorso, pres-
so la sede dell'Università Telematica Pegaso di
Napoli,  Facoltà di Giurisprudenza, ha conse-
guito la Laurea
Specialistica ,
discutendo una
tesi in diritto

Ecclesiastico dal titolo: “La simulazione
parziale, esclusione della indissolubilità nel
matrimonio canonico ” riscuotendo un otti-
mo risultato con i complimenti del  relatore
Prof.  Calogero Di Carlo e della commissio-
ne. Gli auguri più affettuosi da parte di Turi
Consoli e di Akis.

Presso l’Università degli Studi “Kore” di Enna, relatore il Chiarissimo prof.re
Paola Mangano, con una tesi sperimentale su “Differenze socio-organizza-
tive tra Occidente Oriente – Marketing e management interculturale” si è

laureato in Scienze e Tecniche Psicologiche l’ amico  Carlo Giuffrida, figlio-
lo del nostro valente collaboratore e web master prof.re Antonio. Al neo dot-
tore, ai suoi genitori e parenti tutti vanno le congratulazioni più vive della
redazione e della proprietà di AKIS.

Discutendo brillantemente una tesi di lau-
rea, relatore il chiarissimo prof.re Renata
Franchi Gazzola,  su METIONINA-L-
SULFOXIMINA E DL-FOSFINOTRICINA,
DUE AMINOACIDI NON PROTEINOGENI-
CI, SONO IN GRADO DI STIMOLARE
mTOR IN CELLULE TUMORALI UMANE
del corso di Laurea Magistrale in Biologia
ed Applicazioni Biomediche della Facoltà di
Scienze Matematiche, Fisiche ed
Applicazioni Biomediche dell’Università
degli Studi di Parma, con il massimo dei voti
e la lode si è laureata la nostra carissima
amica Maria Grazia Golino di Aci S.Filippo.

Alla neo dottoressa, alla quale è certamente auspicabile un radioso avveni-
re professionale, considerato l’ottimo percorso scolastico ed universitario, ai
felici genitori Carmelo e Lina  e al carissimo fratellino  Emanuele rivolgiamo
gli auguri più fervidi per il felice avvenimento.   

E non finisce qui…
Il senso del cerimoniale: quando la forma diventa sostanza

Maurizio Masssimino, conosciu-
tissimo cerimoniere della Città di
Acireale,  relatore il chiarissi-
mo.mo prof. Sebastiano
Licciardello e correlatore il chia-
rissimo prof. Francesco Raneri,
discutendo una  tesi su “L’impatto
del decentramento amministrati-
vo nella prassi del cerimoniale” si
è laureato in Scienze
dell’Amministrazione nella
Facoltà di Scienze Politiche
.dell’Università di Catania. Inutile
sottolineare che  ci fa immenso
piacere partecipare la  gioia  del giornale e personale all’amico Maurizio ed
all’amministrazione comunale guidata dal sindaco Garozzo (presente alla
discussione della tesi) che ancor di più e meglio si avvarrà della preziosa
“sapienza”del senso del cerimoniale che, sempre, da arida forma diventa
bellissima sostanza. 

TERRE DI ACI E LA DISTILLERIA F.LLI RUSSO
Continua il progetto volto alla valorizzazione delle più importanti realtà
imprenditoriali del nostro territorio promosso dall’Associazione Culturale
“Terre di Aci” presieduta dall’Avv. Carmelo Sardella, puntando, stavolta, l’at-
tenzione su una delle più antiche aziende del nostro circondario: la
Distilleria F.lli Russo di Santa Venerina (CT).  La Distilleria Russo, le cui ori-
gini risalgono al lontano 1870, attraverso varie generazioni, ha continuato e
sempre più perfezionato l’antica arte dei maestri distillatori isolani.
Attualmente i fratelli Salvatore e Giuseppe hanno apportato all’azienda di
famiglia notevoli innovazioni che hanno permesso loro di produrre distillati
di grande pregio e di altissima qualità che si pongono in modo competitivo
nei mercati internazionali. Attraverso la produzione di Grappe, di Liquori
tipici, di Rosoli artigianali e di Creme, l’Azienda Russo si è posta l’obiettivo

di custodire la tradizione, esaltare le
fragranze di Sicilia ed esprimere
amore per la propria terra nella garan-
zia della genuinità e della qualità.
Grazie a questo impegno la Distilleria
Russo ha ottenuto lusinghieri ricono-
scimenti a carattere internazionale: le
Grappe hanno ottenuto l’Alambicco
d’oro; il Limoncello di Sicilia ha ricevu-
to la medaglia d’oro a Shanghai e
l’Amaro di Sicilia a Bruxelles. Il
Mandarinetto di Sicilia ha ottenuto,
oltre alla medaglia d’oro, la qualifica
“Best in class” (ovvero il migliore nella
sua categoria) a Londra, dove è stato
premiato anche il Rosolio di Cannella.
La Distilleria Russo attualmente è l’u-
nica, in tutta la Sicilia orientale, a distil-
lare in proprio Grappe, Brandy e Alcole
Buon Gusto. Esporta in gran parte

dell’Europa, in Canada, in Giappone e in Australia. Ha introdotto ai visitato-
ri la storia dell’azienda il sig. Cardillo Angelo che ha anche esposto le varie
fasi di produzione dei liquori e distillati, dalla lavorazione delle materie
prime all’imbottigliamento. E’ seguita una degustazione condotta dalla
sig.ra Lisa Russo che ha, a sua volta, illustrato le varie tipologie di liquori,
creme e distillati che vengono prodotti, dai classici alle ultime tendenze.
Anche questa iniziativa è stata colta con particolare entusiasmo ed interes-
se dei partecipanti alla visita che, complice anche la bella giornata, sono
accorsi numerosi spinti soprattutto dal desiderio di conoscere ed approfon-
dire queste importanti realtà imprenditoriali a noi vicine e che costituiscono
il motore dell’economia della nostra terra.

Veronica Russo

CINEMA: MAGMA 2011, PROCLAMATI I CORTI VINCITORI
Premio Lorenzo Vecchio a Ostatni Pociag, 

della polacca Weronika Tofilska
La decima edizione di Magma – mostra di cinema breve è giunta alla sua
conclusione ieri sera ad Acireale (Ct) con l’assegnazione dei premi da parte
della giuria, presieduta da Leonardo Gandini, docente di Iconografia del
cinema al Dams di Bologna, e composta dalla filmmaker inglese Kate
Jessop e dalla produttrice ungherese Judit Stalter. “Per l’intensa visione
cinematografica con cui costruisce un commovente ritratto di alienazione, e
per la sensibilità con cui il paesaggio riflette l’interiorità del protagonista”:
con questa motivazione la giuria ha assegnato il Premio Lorenzo Vecchio a
Ostatni Pociag della regista polacca Weronika Tofilksa. Il corto narrativo
rappresenta la storia di un uomo dalla grigia vita, la cui unica consolazione
proviene dal ricordo del suo primo amore. La giuria ha inoltre assegnato
quattro menzioni speciali, una per ogni sezione del concorso. Migliore corto
narrativo è stato proclamato Nadie tiene
la culpa, dello spagnolo Esteban Crespo:
il riconoscimento è stato assegnato “per
l’alta qualità della recitazione e della
regia, per la brillantezza dei dialoghi e
per la rappresentazione sofisticata di una
situazione estremamente comune”. After
di Lukasz Konopa ha ottenuto la menzio-
ne come miglior documentario, “per l’ori-
ginalità dell’approccio ad un argomento
molto frequentato e per l’ingegnosità
della costruzione drammaturgica”, hanno
spiegato i giurati. Grazie alla “ragguarde-
vole realizzazione di un concetto origina-
le e al modo coinvolgente con cui viene
messo in scena sul piano figurativo”,
Ejercicio dello spagnolo Raùl Pérez ha
vinto la sezione sperimentale. Caffeine di
Danae Diaz e Patricia Luna (Germania) si è aggiudicato invece la menzio-
ne speciale come miglior corto d’animazione: “per l’originalità e il coraggio
dello stile, per una composizione che restituisce in modo semplice significati
complessi, attraverso riferimenti al cinema tedesco degli anni Venti” è la
motivazione che ha elaborato la giuria. "Il festival - ha dichiarato il presi-
dente di giuria Leonardo Gandini - si distingue nel panorama italiano per l'in-
ternazionalità dei cortometraggi e per la loro capacità di rappresentare tutte
le più prestigiose scuole di cortometraggi del mondo, da quella spagnola a
quella argentina a quella inglese, giusto per citarne alcune. L'alto livello
delle opere - ha spiegato Gandini - ha reso difficile scegliere quali film pre-
miare, ma è sempre meglio decidere in mezzo all'abbondanza che in una
situazione di scarsa qualità". Quanto alla mancanza di corti italiani in con-
corso, il presidente di giuria ha commentato la scelta del comitato selezio-
natore come "meritoria dal punto di vista etico, perché  ha permesso al pub-
blico di vedere e alla giuria di premiare il meglio, senza che la selezione
venisse condizionata da criteri nazionalistici e campanilistici, sin troppo abu-
sati in altri ambiti".

Daniele Greco

'Nta la piscaria di laci 
Un prufissuri ca era arrinumatu 
ppi quantu trascuratu eva vistutu, 
'ngnornu, cu 'ncappiddazzu 
assai 'nzunzatu, 
intra la piscaria era vinutu. 
'Npisciaru, ca visteva allicchittatu
e ppi sfuttenti era canusciutu, 
ci dissi: 
Il Prufissuri, è gran piccatu 
ca 'stu cappeddu non s'addistrurutu ". 

" Amicu, tu mi manchi di rispettu ",
rispusi lu maestru, là ppi là, 
" Stu cappiddazzu copri n' intellettu, 
mentri lu to cappeddu tantu finu, 
novu, fiammanti e di gran qualità,
cummogghia la tistazza di 'ncretinu "

Giacomo Trovato. 

Un Natale e un Felice Anno
Nuovo sono gli auguri che la
Presidenza e tutto il personale
di Villa Sofia augurano ai rico-
verati, i parenti e gli amici del
Centro di Riabilitazione. Per tale

occasione è stato predisposto un corposo programma di solidarietà ed ami-
cizia che inizia con la Santa Messa celebrata da Padre Lo Giudice Mariano,
per continuare con le Nenie dello Zampognaro, un Concerto di Natale della
Corale Polifonica di Giarre, con i” I  civitoti in pretura”opera teatrale prodot-
ta dalla Compagnia Amici del Teatro di Nicolosi, una Tombola curata dalla
dott.ssa Grasso e dalla signora Garozzo, per concludersi con il  Concerto
di Capodanno della “Corale Polifonica Scuola Aetnensis di Zafferana
Etnea”

I soci dell'A.T.E. di Acireale, presidente Ciccio Fichera, hanno
approvato all'unanimità i bilanci di rendiconto  e deliberato il bilancio di pre-
visione. Altresì, su proposta del presidente, hanno deciso di aprire
l'Associazione alle persone anziane, senza limiti territoriali, comprese però
nelle fasce di età di anni 60 ed
oltre se uomini, di anni 50 ed oltre
se donne. Scontata la riconferma
delle adesioni degli associati
anche se non compresi nelle pre-
dette fasce di età. L'Assemblea,
poi, coerentemente ai temi fon-
danti, puntualizza le finalità prin-
cipali dell'A.T.E. : La promozione
sociale, culturale e civile delle
persone ed in particolare degli
associati; la partecipazione attiva
alla vita sociale e culturale della
comunità; l'impegno nel volonta-
riato civile e solidale; la tutela del
diritto alla salute, all'ambiente,  all'assistenza, all'educazione permanen-
te,alla cultura, alla dignità. Definisce conseguentemente anche le svariate
attività: Attività ricreative; incontri culturali, costituzione di gruppi di lettura e
del gruppo teatrale; incontri conviviali; gite turistiche,incontri e gemellaggi
con altri Centri anziani; assistenza sanitaria,gratuita,per consigli e aiuti tesi
al benessere dell'anziano; incontri con esperti per le problematiche riguar-
danti gli anziani; attivazione segretariato sociale, stimolo alla socializzazio-
ne ed alla aggregazione per evitare alle persone anziane solitudine ed
invecchiamento precoce. 
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…AUGURI!...
Il mio mestiere è ben noto a tutti. Sono un
grillo e, perciò, svolazzo di qui e di là, e
saltellando gioiosamente (???) sui campi e
sui prati ( o sulle strade della Città, rattop-
pate alla meglio per via dei buchi), quel
che mi passa per la testa dico. È così, anzi
è sempre stato così. D’altronde la mia
“mole” mi consente di non farmi notare
spesso, anche se il refolo della mia “voci-

na” può dar fastidio. Quando si tratta di parlare parlo, non mi tiro indietro
certamente, e quando c’è da commentare dò il meglio di me stesso.
Tranquillo in un angolino, mi fermo, osservo, penso e poi commento. Il mio
Direttore mi ha invitato a cambiare indirizzo, ovvero da “parlante” a grillo “s-
parlante”, ma che ci posso fare se a me le storture non vanno giù?...basta
girarsi  e guardarsi attorno per comprendere che, in fondo, non faccio altro
rispetto a quello che tanti fanno firmandosi per nome e cognome.
Primedonne, strilloni, attoroni della commedia più buffa che ci sia, tutto ho
visto, tutto ho osservato in questi dodici lunghi mesi che hanno segnato il
2011 di Acireale. Ho visto una Città bella di giorno (estate) e brutta di notte
(i restanti mesi), ho violato i sacri palazzi cittadini da dove hanno trasmes-
so una lunga serie tragicomica chiamata “Consiglio Comunale”, ho perfino
ascoltato le parole di tanti paladini che però, hanno dimostrato  a chiare let-
tere di non avere ancora chiaro (tutti, nessuno escluso) cosa significa
“amministrare”, se è vero che più di dar retta alle lamentele dei cittadini,
hanno badato a farsi la guerra, cambiando colore politico come si cambia-

no le lenzuola del buca-
to (per informazioni,
rivolgersi alla “geogra-
fia” del consiglio comu-
nale all’indomani delle
ultime elezioni… chi ha
varcato il Rubicone, chi
si è tenuto il proprio
Cesare e chi…ha
seguito Bruto...che
macello!!!!) Sto forse S-
Parlando?!?!?! Ai
posteri la sentenza, che

non dovrebbe risultare nemmeno troppo ardua. Ho visto poi eccellenze
decadere e sfaldarsi come castelli di sabbia, ho visto cadere, uno ad uno,
come tanti birilli i simboli della cultura acese: il Collegio Pennisi (saranno
davvero buone le nuove che arrivano da Palazzo Minoriti?....Mah…), la
Scuola della Pubblica Amministrazione,  le Terme e… amarus in fundo,
l’Excelsior Palace. Mi fermo qui, perché mi dicono che a Natale siamo tutti
più buoni. E allora che Natale sarà? Di gioia, pace e serenità, si
spera…perché ne abbiamo veramente bisogno. Non mi resta che augura-
re sinceri auguri di Buon Natale e Felice Anno Nuovo a tutti, alle prime
donne (tante, tantissime dalle parti di via Lancaster, Palazzo Minoriti e
Palazzo dei Normanni), al primo cittadino (non ne abbia a male, caro sin-
daco, ma forse è ormai tempo per lei di tornare a fare il suo mestiere che
ama e che le darà tante e nuove soddisfazioni), ai consiglieri comunali ( che
magari si ritroveranno in pochi, con le nuove misure del governo), ai tutori
dell’ordine, agli indignati acesi, a chi non arriva a fine mese e a chi (come
ci chiede Monti e i suoi scagnozzi) dovrà fare sacrifici ancora di più. Auguri
ai politici, agli strilloni, agli attoroni da strapazzo delle Sale del Potere
Acese. Auguri a tutti! Dal vostro Grillo, parlante o sparlante come meglio
volete…

Il Grillo (s) parlante

Farmacia Cipriani Acireale

C.so Umberto 130 

IL SEGRETO DELL'ELISIR DI LUNGA VITA

Nella frescura dei giardini pubblici, per il gruppo dei
pensionati, l'incontro quotidiano era diventato un
appuntamento che riempiva il buco della mattinata.
L'argomento in discussione poteva essere di qual-
siasi natura: politico, sportivo, un fatto di cronaca,
il salmone affumicato, Dio, la maniera migliore di
friggere le frittelle e via di questo passo.
E’ vero, non erano pensieri da giganti della ciber-
netica, ma i partecipanti erano di bocca buona e si
contentavano. Spesso le discussioni diventavano
un braccio di ferro tra due tesi, sostenute non dalle
verità in esse contenute ma dalla caparbietà e dal

partito preso dei loro fautori. Ognuno dei presenti aveva la coscienza di
essere modestamente di statura media, ma era pure convinto che a girar-
si attorno non avrebbe scorto giganti. Non era neppure raro che nel corso
di una disputa all'arma bianca, un gruppo, dopo aver convinto l'altro a
modificare il proprio pensiero, cambiasse opinione e si trovasse a soste-
nere la tesi opposta. Ciò, sempre con luminosità bronzea (nel senso della
faccia). Nella scelta del tema si procedeva seguendo un rituale che, mal-
grado non fosse mai stato scritto, veniva osservato con scrupolo e rigoro-
sità: non più di un argomento al giorno scelto fra quelli non lasciati cadere
in precedenza dalla maggioranza dei presenti; discussione aperta a tutti
democraticamente e senza esclusioni di colpi (anche bassi). Veniva consi-
derato verboten orientare il dibattito su problemi sui quali qualcuno dei par-
tecipanti avesse vera competenza: che sfizio c'era a parlare di pane o di
filosofia se nel gruppo erano presenti un
ex panettiere o un ex professore di liceo?
Il rispetto per l'esperto, date per scontate
le sue deduzioni insindacabili, era quasi
sacro e chi la pensava diversamente,
sarebbe stato costretto, prima di soccom-
bere, a adattare la tattica del catenaccio o
al massimo, a limitare i danni calciando
continuamente  il pallone fuori dal campo.
Le sedute, allo scoccare dell'ora di pran-
zo, finivano a tarallucci e vino e amici
come prima, o meglio di prima, nel senso
che il saluto finale zigzagava tra larghi
sorrisi e pacche sulle spalle. Dell'epoca
presente non avevano granché stima.
Ammettevano che, pur vivendo in mezzo a cose belle e a cose nuove, le
belle non erano nuove e le nuove non erano belle. Difficilmente, davanti a
tutti, facevano riferimento alla loro vita passata: lo ritenevano come aprire
l'ascensore quando non si è al piano, cioè pericoloso. Custodivano ben
gelosamente la propria scatola nera e non desideravano rendere di pub-
blico dominio la serie di "uno, due, ics" che il tracciato della loro vita aveva
registrato. Un giorno, però, uno di loro, in un momento di grande ispirazio-
ne, mise sul tappeto un problema che sapeva sentito da tutti ma tenuto
celato perché pericolosamente troppo vicino alla sfera personale.
L'argomento era la mancanza di ideali e di iniziativa da parte degli anziani
del gruppo; per non parlare poi dell'elettroencefalohumor piatto che rileva-
va come la loro esistenza aveva perso tutti i colori e procedeva tristemen-
te in bianco e nero! In poche parole, constatarono di non avere né pro-
grammi e né aspirazioni. Anzi, ne avevano una sola di aspirazione: quella
di morire in grazia di Dio il più tardi possibile! Discussero per giorni e gior-
ni con passione ed infine si convinsero che la perdita di entusiasmo era
dovuta al loro sentirsi provvisori, alla brevità del tempo che rimaneva loro
da vivere, che non incoraggiava certo a programmare con ambizione il
futuro. Alla fine, all'unanimità, conclusero che, siccome di morte si muore,
si sarebbe potuta dare una svolta positiva e decisiva alla vita soltanto se
fossero riusciti a prolungarla. Della faccenda cercarono di interessare
quanti potettero, ma i risultati non furono confortanti. Un deputato della
maggioranza fece le solite promesse, quello dell'opposizione chiese le
dimissioni del governo incapace di risolvere tale secolare problema, i sin-
dacati pretesero l'allungamento anche del periodo della gestazione, della
fanciullezza e della gioventù di tutti i lavoratori. Insomma, i soliti bla, bla,
bla, mentre il tempo scorreva inesorabile. Niente affatto scoraggiati, gli
anziani, decisero di passare all'azione con un atto di sensibilizzazione,
semplice ed incisivo, dell’opinione pubblica: tracciare sui muri della città,
nei caselli autostradali e nelle pubbliche ritirate la scritta "PIU' VITA AI VEC-
CHI". Lo fecero di notte, a gruppetti di tre, armati di pennello e vernice
verde. In verità, fu un lavoraccio, ma la soddisfazione di quell'atto ripagò la
loro fatica.  A parte qualche isolato tentativo di boicottaggio - la parola VITA
sostituita con VINO o con VELENO- ricevettero attestazioni di solidarietà e
complimenti da parte di tutti. Rimasero però particolarmente lusingati dalle
belle parole pronunciate durante un Consiglio direttivo dal Presidente del
Circolo di zona. Da quel giorno i loro incontri, sempre più affollati, diven-
nero un cenacolo aperto a tutti. Argomenti dei loro incontri non furono più
i fatti di cronaca, le frittelle o lo sport, ma la messa a punto di programmi
da concretizzare attraverso iniziative a favore di chi stava peggio di loro e
non aveva la forza di farsi sentire. In poche parole, tenendo sempre pre-
sente il detto dei loro avi "Vecchio è colui che non ha nessuno nel cuore e
non è nel cuore di nessuno", avevano compreso il segreto di come allun-
gare la loro esistenza senza aggiungere un solo secondo nel conteggio dei
giorni concessigli dal buon Dio. 

Parola di SHERPA

ALLA SCOPERTA DELLA ROMANIA
Bucarest, capitale della Romania, ha ospitato il 53esimo Congresso
Mondiale della Federazione Internazionale dei Giornalisti e Scrittori del
Turismo , con la presenza di molte delegazioni straniere La cerimonia inau-
gurale si è svolta nella splendida aula del Parlamento e il  presidente  Tijani
Haddad nel salutare i presenti,  oltre ad auspicare un futuro di grande svi-
luppo turistico per la Romania, ha sottolineato  lo scopo del congresso che
è quello di supportare l’industria turistica in un Paese che offre una ricca
potenzialità in questo campo. A seguire si sono alternati i saluti del segreta-
rio generale Jaques Campè, e di tutti i membri del direttivo internazionale

alla presenza del
Ministro del turismo
romeno . Bucarest, che
nel tempo di Tepes si
chiamava Dambovita,
è ora nota anche con
l’appellativo di “piccola
Parigi” per l’architettura
e i suoi grandi viali ispi-
rata alla capitale fran-
cese. La città offre
molte possibilità di
sistemazioni alberghie-

re, compresi i grandi alberghi come il bellissimo e lussuoso  Marriott in cui
hanno alloggiato tutte le delegazioni. Grande interesse ha suscitato la visi-
ta al Palazzo del Parlamento, così chiamato a partire  dalla fine del regime
comunista, il cui nome originale era Casa del Popolo, secondo edificio più
grande al mondo per estensione. Dal 1994 il Palazzo ospita la camera dei
deputati della Romania. Al suo interno si trovano  molte sale conferenze e
immensi saloni tutti elegantemente decorati e arredati con mobili antichi e
grandi tappeti di pregiata fattura romena. Nel 2002 il regista Costa Gravas
all’interno del sontuoso palazzo ha girato alcune scene del film “Amen” per
rappresentare i Musei Vaticani. Bisogna guardare alla Romania non come
terra di conquista e investimento di manodopera a basso costo,ma  per
apprezzarne i luoghi, paesaggi naturali,usanze,storia,folklore,  culture ed
abitudini.Questo viaggio mi ha fatto scoprire la gentilezza, la disponibilità, la
spontaneità del popolo romeno, e anche la determinazione  di lasciarsi alle
spalle anni di regime sotto Ceausescu e tanta voglia di ricostruire una
Romania libera, puntando sulle risorse  economiche e turistiche del paese.
Il nostro itinerario in Romania  non si è esaurito nella visita della capitale ma
è proseguito verso il nord del paese  per raggiungere la  Bucovina, regione
ricca di monasteri, di artigianato, e per il turista che volesse  passare una
settimana in assoluto relax  in mezzo ad una natura incontaminata questo
territorio offre un’ampia scelta di piccoli alberghi e molti bed and breakefast
e agriturismi in cui si può ancora gustare la genuinità  e la bontà dei cibi,
dalla carne ai formaggi ai salumi ecc. Sighisoara è la città natale del conte
Vlad Tepes, alias conte Dracula, così dice la leggenda. Il centro storico,di
origine medievale, è perfettamente conservato e in questa graziosa città tutti
gli anni nel mese di Luglio si tiene un Festival medievale. Il nostro viaggio è
proseguito verso Sibiu ,città dichiarata patrimonio mondiale  dell’UNESCO
e capitale  europea  della cultura del 2007. La città ospita diverse manife-
stazioni culturali e di spettacolo, la più prestigiosa delle quali è il” Festival
Teatrale di Sibiu , che si tiene ogni anno a Maggio. La visita di Sinaia,una
delle località montane più belle della Romania, notevole anche per la pitto-
resca architettura, ha infine concluso il nostro soggiorno in questa paese. La
città è una popolare meta turistica per gli sport invernali e le escursioni che
incanta i turisti con il bellissimo castello di Peles.

Maria Leotta  

“IN QUESTA FARMACIA QUALSIASI CONSIGLIO 

NON E’ UN CONSIGLIO QUALSIASI”

L’Associazione Arma Aeronautica Sezione di Acireale, per celebrare la
solennità del Santo Natale, ha organizzato  presso il salone della sede in
Via Alliotta, 14 Acireale, dal 13 dicembre 2011 al 07gennaio 2012 una
esposizione di presepi dal titolo “Presepi in mostra”. La Mostra resterà
aperta fino al 7 Gennaio p.v.

INTERNET SIAMO NOI

Su idea del prof. Mario Pavone , docente alla Facoltà di Informatica e da
poco nuovo vice sindaco di Acireale, (si sta distinguendo per il suo spirito
d’iniziativa), si è svolta nell’antisala del palazzo di Città una riuscita confe-
renza, su un tema, oggi, di grande attualità: “INTERNET SIAMO NOI” la
conferenza è stata promossa ed organizzata dall’ANFA, un’associazione
abbastanza conosciuta ad Acireale che si occupa di attività sociali e cultu-
rali, che ha anche tra i suoi scopi principali quella di curare la problematica
della disabilità, seguita con particolare attenzione e sensibilità. La confe-
renza ha avuto come relatori i Prof. Simone Faro (fisico), la Prof.ssa
Percolla Liliana (pedagogista), il Prof. Rosario Faraci (economista - Univ di
Catania) e l’Avv. Angela Pappalardo nella sua qualità di Presidente
dell’Associazione, che hanno trattato la tematica con interventi brillanti e
significativi che hanno interessato molto il numeroso ed attento pubblico
presente. Brillante, come al suo solito, il coordinamento del giornalista dott.
Gaetano Rizzo. Filippo Laganà

Godiamoci le feste! 

Possiamo mangiare tutto quello che ci piace durante le festività natali¬zie? 
Si può (e si deve) mangiare di tutto, soprattutto in periodi come que¬sti, in
cui i riti e le tradizioni portano a riscoprire il piacere di farlo in compagnia.
Non c'è bisogno di rinunciare a niente, nemmeno a un peccato di gola, pur-
ché sia fatto con moderazione, dal momento che nessun alimento in sé fa
ingrassare così come nessun alimento in
sé ci fa male, ma, come diceva già
Paracelso qualche secolo fa: "è la dose
che fa il veleno".  Il vero problema è che
spesso arriviamo alle feste già con qual-
che chilo in più e alla ricerca dell'inesi-
stente pillola magica per poter mangiare
ancora, senza ingrassare ulteriormente e
senza svolgere un minimo di attività fisi-
ca. I rimedi del giorno dopo, dal digiuno
"peni¬tenziale" alle tisane con misteriose
e imprecisate erbe disintossicanti e "bru-
ciagrassi", nella migliore delle ipotesi
sono inefficaci, se non addirittura contro-
producenti. Meglio invece attenersi a
qualche consi¬glio pratico, utile per
sopravvivere, senza conseguenze sul
girovita, a Natale e Capodanno.  Prima di tutto rispettare la naturale caden-
za dei pasti, evitando di smangiucchiare continuamente. Assaggiare di tutto
un po', senza eccedere nelle quantità. Per non appesantirsi troppo e arriva-
re prima al senso di sazietà che ci fa posare la forchetta, occorre mangiare
frutta e verdura in abbondanza, meglio se prima delle portate più peccami-
nose (ad esempio un antipasto di verdure oppure un'insalata prima del
secondo o un frutto prima della fetta di panettone)! Importante anche mette-
re a tavola porzioni piccole: in questo modo otterremo il duplice vantaggio di
mangiare meno e poter decidere un eventuale bis evitando gli sprechi nel
piatto. Fondamentale poi impe¬gnarsi ogni giorno a fare attività fisica: cam-
minare, andare in biciclet¬ta, salire le scale, portare a spasso il cane, aiuterà
a bruciare le calo¬rie in eccesso. Infine, ridurre la temperatura a casa e in
ufficio di almeno l grado, ma 2 è meglio: un ambiente a 20-21 °C è
egual¬mente confortevole e permette di bruciare un po' più di grasso, per-
ché il nostro corpo lavora per produrre calore. Oltretutto si risparmia energia
per il riscaldamento, aiutando il pianeta, ma anche il portafoglio! Se poi pro-
prio avete esagerato, il fatidico giorno dopo tenetevi leggeri, con frutta e ver-
dura in quantità e grassi limitati al minimo. 

La farmacia Cipriani informa la gentile clientela 

che effettua lo sconto del 10% sui: 

Prodotti Dermocosmetici – Farmaci da banco - Integratori
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Il Sindaco, l’Amministrazione 

ed il Consiglio Comunale 

di Aci S.Antonio augurano

BUONE FESTE

INAUGURATA PIAZZA DANTE

Con il taglio del nastro e i palloncini che si levano
verso il cielo:  è stata inaugurata la rinnovata piazza
Dante, centro dell’omonima area residenziale interes-
sata dagli innovativi lavori di riqualificazione in ambito
urbano denominati “Contratto di quartiere II – Piazza
Dante”. Il taglio del nastro è toccato al sindaco Nino
Garozzo  assieme al deputato Basilio Catanoso – a
cui si deve la procedura di finanziamento statale –, il
parroco del Sacro Cuore don Orazio Greco, il presi-
dente del Consiglio Pietro Filetti, l’assessore ai Lavori
pubblici Nuccio Calabretta, ha per primo calcato la
“nuova piazza”. Della “vecchia” sono rimasti solo gli
alberi ad alto fusto. Piazza Dante è stata rinnovata
nella pavimentazione, nelle aiuole, nei sistemi di
accesso e transito pedonale, un campo di bocce, area
attrezzata per i più piccoli, sedili e tavolini per i suoi
frequentatori, stalli per le biciclette e un nuovo sistema
illuminante. Un luogo di aggregazione per bimbi, gio-
vani ed anziani a tutto tondo. Le prime giornate della
nuova “nascitura” sono state particolarmente disastro-
se in quanto il cattivo tempo non ha permesso di
godere della nuova sistemazione. Purtroppo , ed è
una segnalazione che forniamo in maniera molto sgra-

dita, i soliti “cretini, delinquenti e ladri” si sono messi
subito all’opera rubando qualche “cavalluccio”, cam-
minando con le scarpe sui tavoli e sui sedili, calpe-
stando le aiuole (sarebbe stato meglio stendere un
solo prato verde per tutta l’area) e scrivendo le solite
stupide frasi che pseudo writes di casa nostra sono
soliti indirizzare alle loro compagne (sventurate,
anch’esse!). Ora si resta in attesa di vedere sistemate
le vecchie costruzioni chiamate “case popolari” che
per una vicenda particolare (di chi è la colpa?) non
possono accedere al finanziamento
regionale…..Speriamo che prima della fine del…seco-
lo tutto venga sistemato.  ph Fabio Consoli

IL CALENDARIO

MIC BASILE

2012

China Photographers

Association - fiof 2011

Lishui - Cina: Contest
Internazionale 14° Festival
Arte Fotografica di Lishui -
Cina. 

ARGENTO 

A VITO FINOCCHIARO 

“Perchè L'immagine,

come idea fotografica 

ha un linguaggio 

planetario!”

LICEO  SCIENTIFICO  STATALE   “ARCHIMEDE”

CON SEZIONE DI LICEO LINGUISTICO (C.M. 27/91)
C.P.S. - CENTRO POLIFUNZIONALE DI SERVIZIO

95024 ACIREALE  (CT) - Via L. Ariosto, 37 - Tel. 095 / 7633723 –  fax 095 / 601378
Sez associata: Aci Bonaccorsi c/o Istituto Suore Canossiane

http:// www.liceoarchimede.it - E-mail: ctps01000d@istruzione.it

Programma Operativo Regionale IT051PO003 FSE Sicilia - Il tuo futuro è sotto una buona stella con il Fondo Sociale Europeo

Si è concluso, alla fine del mese di ottobre 2011, il "Percorso formativo in un paese europeo" (C-1-FSE-02-

PORSICILIA-2011-47) organizzato dal Liceo Scientifico-Linguistico Statale "Archimede" di Acireale e finanziato
con i Fondi Sociali Europei.  Il Progetto ha coinvolto 64 studenti delle classi IV e V degli indirizzi linguistico e bilin-
guistico che sono stati selezionati in base alla media scolastica conseguita nello scrutinio finale dell'a.s. 2010-
11. Gli studenti sono stati divisi in 3 gruppi, due dei quali hanno frequentato la "Kent School of English" di
Broadstairs (Regno Unito), il terzo l'"Acadis Formation" di Rambouillet (Francia). La finalità principale del
Progetto è stata quella di rafforzare la conoscenza della lingua straniera e di sviluppare la competenza comuni-
cativa e la sensibilità culturale degli allievi. Il soggiorno linguistico prevedeva la frequenza obbligatoria, per tre
settimane, di 60 ore di lezione svolte in classe, attività culturali, visite guidate e verifiche iniziali e finali volte a
testare il livello di padronanza linguistica posseduta dagli studenti. Molto interessanti e stimolanti sono stati sia
gli approcci didattici -  incentrati sul cooperative learning e la didattica ludica - sia le attività extra-scolastiche,
momenti ideali per una full immersion poiché hanno consentito agli studenti di utilizzare effettivamente la lingua
come strumento di comunicazione. In particolare, gli studenti che si sono recati in Francia hanno approfondito la
conoscenza della città di Parigi e di tutti i suoi aspetti storici, letterari ed artistici; coloro che hanno soggiornato
nella regione del Kent, oltre alla visita di Londra, Cambridge e Windsor, si sono entusiasmati in varie attività
ricreative quali bowling, barn dance e cinema in lingua. Per quanto riguarda le strutture ospitanti, gli studenti di
lingua inglese hanno alloggiato presso le host-families, qualli di lingua francese presso una struttura ricettiva
dotata di ogni comfort: entrambe le sistemazioni sono risultate eccellenti, sia per la qualità dei servizi offerti, sia
per la professionalità e l'accoglienza delle strutture ospitanti. Gli studenti dei tre gruppi sono stati accompagnati
da 8 tutors (per la Francia le prof.sse Rosanna Di Prima e Maria Grazia Zappalà; per il Regno Unito le prof.sse
Angela Costanzo, Caterina Filogamo, Elisa Maugeri, Carmela Mendolia, Giuseppina Messina e il prof. Santo
Tosto), ovvero docenti del Liceo Scientifico-Linguistico Statale "Archimede". Essi hanno collaborato con i docen-
ti esperti del Paese ospitante, soprattutto per la programmazione dell'attività e per la valutazione delle compe-
tenze in ingresso e in uscita. Al rientro in Italia, tutti gli studenti hanno sostenuto gli esami di certificazione lin-
guistica conseguendo mediamente un livello compreso tra B1 e B2 del Quadro Comune di riferimento europeo
delle lingue straniere. Il bilancio di queste esperienze può ritenersi, a detta degli studenti e dei tutors, sicura-
mente positivo, sia per il miglioramento delle competenze linguitico-comunicative in lingua straniera degli allievi,
sia per la straordinaria opportunità di crescita personale che questa occasione ha saputo offrire. 

FONDI STRUTTURALI EUROPEI

PON 2007/2013

Competenze per lo Sviluppo (FSE)

– Ambienti per l’apprendimento

(FESR) Unione Europea – Miur 

PON G1-FSE-2010-302

In linea con la strategia glo-
bale della programmazione
del PON 2007/2013, il Liceo
Scientifico Linguistico Statale
“Archimede” di Acireale, pre-
sieduto dal prof. Riccardo
Biasco, si pone come obietti-
vi principali quelli di innalzare
i livelli di apprendimento e
delle competenze chiave, di
aumentare la partecipazione
a opportunità formative lungo
tutto l’arco della vita e di
rafforzare, integrare e migliorare a qualità dei sistemi di
istruzione, formazione e lavoro. Tra le ultime attività auto-
rizzate e realizzate per l’annualità 2010/2011 è da menzio-
nare l’ormai collaudato corso “CISCO Academy” (G-1-
FSE-2010-302), rivolto agli adulti e ai giovani, nonché fina-
lizzato a migliorare i sistemi di apprendimento durante tutto
l’arco della vita. I corsisti hanno partecipato manifestando
interesse e motivazione, confermando così come tali ini-
ziative promosse dall’U.E.grazie al Piano Operativo
Nazionale finanziato con il Fondo Sociale Europeo, siano
realmente giovevoli e fondamentali per l’ampliamento del-
l’offerta formativa. L’organizzazione del corso ha visto la
collaborazione sinergica e costruttiva di tutti i soggetti coin-
volti, guidati dal Dirigente Scolastico, dal DSGA e dal
Facilitatore del Piano. Le attività hanno rappresentato una
grande occasione innovativa per il Liceo, poiché garanti-
scono finanziamenti non ottenibili con le sole risorse nazio-
nali. Si realizza così un salto di qualità che migliora l’offer-
ta formativa e la dotazione infrastrutturale e tecnologica,
trasformando la scuola in un centrro di servizi d’istruzione
e formazione sul territorio. 

Prof. Riccardo Biasco

Dirigente Scolastico
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CIRCOLO DIDATTICO ACI S. ANTONIO

CIRCUMVALLAZIONE
Nell’occasione del passaggio della campana e di presentazione

dei nuovi Kiwanis Kids per l’anno scolastico 2011/2012 , i Kiwanis

Kids della scuola, guidati dalla referente Kiwanis ins. Daniela

Simon presentano il progetto di solidarietà “Un Mattone per la

Vita” a favore di Laura Salafia, la studentessa universitaria ferita

gravemente da un proiettile vagante. La Sicilia ha chiesto di non

dimenticarsi di Lei. 

Un mattone per la vita 
Un'intera scuola trasformata in un operoso "mattonifi-
cio"dai trecento bambini del plesso della
Circonvallazione ed una intensa gara di solidarietà per
la studentessa ferita gravemente nei pressi
dell'Università , che ha chiesto alla Sicilia di non dimen-
ticarsi di Lei.
Il Circolo Didattico retto dal prof. Salvatore Musumci,ha
scelto di far pervenire a Laura tutto l'affetto ed il calore

che solo i bimbi e tutte le persone sensibili sanno dare. Sponsorizzato dal Kiwanis Club
di Acireale,il cui Presidente per l'a.s. 2011/2012 è  l'arch.Giuseppe Balsamo,nei giorni
del 21 e 22 dicembre avranno luogo:  uno spettacolo tenuto dagli alunni del Kiwanis
Kids , preparato dall'Ins.Referente della Commissione kiwanis Daniela Simon e dalle
Ins.Sebastiana Di Mauro e Rosaria Nastasi; a seguire la mostra delle coloratissime
mattonelle realizzate dagli alunni della scuola dell'Infanzia e Primaria della
Circonvallazione seguiti  dalle    Ins: Arcidiacono, Budano, Cernigliaro, Nastasi, Rizza,
Scavo, Spanò, Bisicchia, Caffo, Chiarenza, Coco, Colombo, Cristaldi, Errichiello,
Esposito,Fichera, Fischietti, Fisichella, Giunta, Grasso, Guarnotta,Mauro, Milazzo,
Riggio, Rossano, Scuderi, Simon, Sorbello, Sostegno.
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Programma Operativo Regionale 2007 IT161PO010 FESR Sicilia

CIRCOLO DIDATTICO ACI S. ANTONIO
Via Veronica, 63 -95025 Aci Sant’Antonio (CT)

Tel. 095 7891232 - Fax  095 7891026
@-mail: ctee04100n@istruzione.it ;  ctee04100n@pec.istruzione.it   

-web site:   www.circolodidatticoacisantantonio.it

LABORATORIO LINGUISTICO MULTIMEDIALE

“ENGLISH IN THE WORLD”

Codice autorizzazione B-1.B-FESR04_POR_SICILIA-2011-1897

SIM SALA LIM I - SIM SALA LIM II - SIM SALA LIM III ”

Codice autorizzazione A-1-FESR04_POR_SICILIA-2011-2533

LABORATORIO LINGUISTICO MULTIMEDIALE

“ENGLISH IN THE WORLD”

Codice autorizzazione B-1.B-FESR04_POR_SICILIA-2011-1897

SIM SALA LIM I - SIM SALA LIM II - SIM SALA LIM III ”

Codice autorizzazione A-1-FESR04_POR_SICILIA-2011-2533

In una serata appositamente dedicata e svol-
tasi nell’auditorium “Mons. Pulvirenti, affollato
da un pubblico numerosissimo, il Dirigente
Scolastico di Aci S.Antonio, prof. Salvatore
Musumeci, ha presentato i progetti che saran-
no realizzati e finanziati dal POR FES SICILIA
“OBIETTIVO CONVERGENZA 2007/2013”.
Infatti all’Istituzione Scolastica è stata finan-
ziata la somma di EURO 24.999,00  per il
Laboratorio Linquistico Multimediale “ENGLI-
SH IN THE WORLD B-I-B-
FESR04¬_POR_SICILIA e di Euro 49.997,34
per i progetti SIM SALA LIM I-II-III per dotare
le classi del circolo di n° 20 LIM (Lavagne
Interattive Multimediali) per una didattica moti-
vante sempre più al passo con i tempi. 
Il Circolo, infatti, grazie a questi finanziamenti
FESR-POR si pone, oggi, ai primi posti per gli
obiettivi di crescita del processo di integrazio-
ne europeo. Tali finanziamenti hanno migliora-
to e miglioreranno l’accessibilità e l’attrattività
delle strutture scolastiche per gli studenti e
per gli adulti, favorendo i processi di innova-
zione, garantendo reali processi di inclusione
sociale, di applicazione del principio delle pari
opportunità, nonché la riduzione del disagio
sociale. 
Nel corso della serata sono stati citati anche i
finanziamenti dei Fondi Strutturali Europei
Annualità 2011/2012, 2012/2013 che per il 5°
anno consecutivo permetteranno alla scuola
la realizzazione di percorsi che da anni rap-

presentano un valore aggiunto alle normali
attività scolastiche. Inoltre sono stai distribuiti
i giornalini “PON INFORMA” realizzati con il
finanziamento del progetto L-1-FSE-2011-46.
Il giornalino “PON INFORMA” racconta i per-
corsi del progetto integrato d’istituto annualità
2010/2011, con i testi redatti da esperti ester-
ni, tutor, alunni, genitori che hanno partecipa-
to alle varie azioni. 
Sono intervenuti alla serata il sindaco di Aci
S.Antonio, dott. Pippo Cutuli, il vice sindaco
Stefano Finocchiaro, il consigliere provinciale
dott. Enzo D’Agata, il Presidente dell’Unicef di
Catania, dott. Enzo Lorefice che ha ribadito
l’impegno dell’Unicef a favore dei bambini
anche con l’allestimento di uno stand nello
stesso auditorium a cura della commissione
Unicef del Circolo.

Lo spettacolo di contorno, che ha registrato
momenti di vera bravura e simpatia ha visto
esibirsi il Coro d’Istituto “Voci Nuove” diretto
dalla ins. Marzia Mauro – Il Cantastoie Luigi Di
Pino – La rappresentazione  di “Almeno avis-
suru i scoli auti” a cura del “Teatro dei
Genitori” – Don Vittorio Rocca e il “Ragazze
Pon Pon “ della scuola..Una citazione a parte
si merita la prof.ssa Marinella Battiato che ha
presentato i vari momenti della serata con
notevole bravura e simpatia riscuotendo scro-
scianti applausi da parte di tutto il pubblico
presente. 
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L’ITIS “G.Ferraris”  di  Acireale  ha organizza-
to  la  quarta  edizione  della  mostra  interat-
tiva  temporanea   sui  temi  della  scienza  e
delle sue applicazioni tecnologiche dal  titolo
“F²:  LA Fisica al Ferraris e le Scienze
Integrate” con lo scopo di 
- Rendere fruibili a più livelli i temi delle
Scienza e dello sviluppo, favorendo l’avvici-
namento di studenti, ma anche della popola-
zione scolastica interessata ai grandi proble-
mi scientifici attualmente aperti.
- Ampliare l’offerta didattica dell’Istituto
offrendo un prototipo di mostra semplice nella
lettura dei contenuti ed immediata nella
comunicazione dei temi scientifici affrontati.
- Favorire l’avvicinamento degli studenti a
sistemi e strumenti che incontreranno  nel
loro auspicabile futuro di studio, in funzione
delle loro scelte .

L’iniziativa si configura come un laboratorio
aperto con caratteristiche e contenuti di diver-
sa natura, un ambiente semplice ed interatti-
vo dove gli studenti, ma anche docenti di altre
scuole e semplici cittadini, possono avvicinar-
si alle scienze sperimentali attraverso la sco-
perta dei principi fisici che stanno dietro ai gio-
cattoli scientifici. Il giocattolo stimola la curio-
sità, proprio perché coinvolge in maniera
sinergica e circolare la mente, la mano e il
cuore, è pertanto uno strumento didattico
ideale per fare emergere le potenzialità e
accrescere l’autostima. Il visitatore può segui-
re diversi percorsi, interagendo con elementi
statici (pannelli, fotografie), ma anche con
oggetti reali (strumentazione di laboratorio in
funzione ed esecuzione di esperimenti reali,
giocattoli scientifici). I contenuti della mostra
verranno contestualizzati attraverso pannelli
modulari testuali che descriveranno i singoli
oggetti in mostra), con design che aiuterà a
classificare il contenuto nonché pannelli
modulari con immagini e fotografie di grande
formato. Oltre agli elementi statici ( pannelli
descrittivi, oggetti in mostra),saranno inseriti
anche elementi dinamici come postazione
multimediali ( software di acquisizione on-
line) . Gli elementi descrittivi saranno siste-
mati in modo da realizzare un percorso chia-
ro e visibile nello spazio che ospiterà la
mostra. L’edizione 2011, oltre al planetario
digitale, che ha riscosso uno straordinario
successo nell’edizione passata, presenta un
progetto dal titolo “LAM Laboratorio arti e

mestieri” che ha l’ambizione di spiegare ai
visitatori le tecniche costruttive degli strumen-
ti scientifici “storici”. Verranno presentate
alcuni strumenti scientifici ottocenteschi rea-
lizzati all’interno di questo progetto, in partico-
lare un piano inclinato ed una macchina di
Atwood. Quest’ultimo strumento la cui idea
originaria  risale agli scritti di Galileo Galilei, è
stato da poco riscoperto per l’insegnamento
in laboratorio della meccanica classica.
Inoltre, insieme  alle sezioni  riguardanti  il
giocattolo  scientifico  e  musicale, la fisica on-
line, la fisica  e  le  energie  rinnovabili, potran-
no essere visitate le  sezioni riguardanti  la
matematica, la  chimica, la  biologia, le scien-
ze  della  terra . Saranno aperte sezioni per la
presentazione  della  tecnologia  Grid ed
esperienze collegate ai  nuovi  approfondi-
menti negli indirizzi  di  studio  del Ferraris: le

energie  rinnovabili,  la robotica e  tecnico  del
suono  e  linguaggi  multimediali. Come  nelle
precedenti  edizioni,  le  guide scientifiche
saranno  gli  studenti  dell’ITIS “Ferraris”di
Acireale  e  delle  scuole medie  dell’hinter-
land che  hanno  aderito  al  progetto
“Piccole  Guide  Crescono”. Questa   quarta
edizione  vede  la scuola  impegnata attiva-
mente  sul  territorio per  la  promozione  della
cultura  scientifica  e  tecnologica. La  mostra
è  organizzata  da  uno  staff  di  docenti  del
Dipartimento di Scienze Integrate dell’istituto,
coordinata dal Dirigente Scolastico Prof.ssa
Patrizia  Magnasco,  con  la  direzione  scien-
tifica  del  Prof. Mario  Grasso. Il  lavoro  è
supportato  dal Dott. Francesco  Bevacqua,
esperto  esterno  di  strumentazione  scientifi-
ca.  La  mostra  si  avvale  anche  della  col-
laborazione  del Dott. Angelo  Pagano
Direttore  del INFN  sezione  di  Catania ,  del
Dott. G. Cutispoto  del  INAF  di  Catania e del
prof A. Insolia , direttore del Dipartimento di
Fisica dell’Università di Catania e del prof.
S.Pluchino, docente di matematica in quie-
scenza dell’Università di Catania. Il progetto
POR che si avvale del finanziamento della
Regione Sicilia e dei Fondi Strutturali europei
è realizzato in rete con L’università di
Palermo, dipartimento di Fisica, L’E.F lear-
ning Academy di Palermo e l’Associazione “
Città Nuova” di Palermo, scuola capofila
il’ITIS “G. Ferraris “ di Acireale.

IL Dirigente  Scolastico

Prof.ssa Patrizia Magnasco

NELL’AMBITO DEL  PROGRAMMA OPERATIVO 

OBIETTIVO CONVERGENZA 2007- 2013, F.S.E. 

REGIONE SICILIANA, ASSE IV 

Capitale Umano 

“Progetti per Sostenere Azioni Educative 

e di Promozione della Legalità e Cittadinanza Attiva” 

PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

“Una scuola da vivere”

L’Istituto “FERRARIS” ti segue nella Formazione 

delle tue Competenze Personali e Tecnico-Scientifiche

Sezioni della Mostra:

Giocattolo Scientifico 

Energie Rinnovabili

Fisica On-Line

Planetario

Chimica in Azione

Scienze della Terra – Biologia

Matematica ?...Un gioco!

Studio del Suono

Robotica

Lavorando Energie Rinnovabili

Tecnologia Grid
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